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PERCORREliDO LE'ALPI ALTOATESINE 

constatazioni 
• ; "Durante, le ferie estive, ' a. 
vendo avuto occasione di 

.percorrere alcune zone delle 
! Alpi Altoatesine, ho ' fatto 

• delle constatazioni amariss^-
• me. ."La -.corrente .turistica 
"correlativa, attraverso ì ' con
fini, "si è ivi arena'ta per non 
dire, attenendoci alla cruda 
realtà; annullata . ' ' • -

Le cause di- questa stasi 
turistica che- minaccia • di 

, cronicizzarsi, ' sono moìtepli-
- ci:- talune- conseguenti allo 
'squil ibrio .postbellico,' a l t re , 
le' più deprecabili - perchè r i 
movibili, dovute a mancanza 
di acume pratico, a incuria, 
à imprevidenza, a, i rraziona
lità specifiche. ' 

Non sto ard analizzarle: sa
rebbe lungo e noioso. Mi l i -

.mi to a notare, esponendo 

. una condizione di fatto r i -
, guardo alle zone—visitate 
che, in mancanza di p rovve-

.. dimenti, potrebbe indubi ta-
^ tamente estendersi ad al t re , 
,non meno importanti . 
[ L 'entrata in Italia per i 
[pochi valichi autorizzati, già 
l imitata con 11 divieto di 

^transi to pe r la quasi to ta l i 
t à non sojo dei passi- a lp i 
nistici ma anche dì agevoli 
colli turistici, è ostacolata 
pe r ' soprammercato da lun 
gaggini burocratiche e da 

, pastoie regolamentari spes-

• so aggravate da ecceàsivi ze
li o da pseudo in terpre ta-
zioni di funzionari. Scoglio 
questo, non indifferente, la 
propalazione della cui es i 
stenza ha efletti di arres to . 
Inoltre" la collana di rifugi, 
Che anteguerra^ adomava le 
testate delle nostre valli 
confinarie, è spezzata. E p r e 
ciso. Nelle Alpi Passirie ' i 
rifugi . dell'Altissima- .e di 
Pian sono semirovinati- e 
così nelle Alpi Aurine quelli 
di Neves e del Passo Ponte 

.̂  

sostegni, e dei mezzi d i - s i 
curezza -di certe 'v ie ' imper
vie, alle quali si riconnetto
no, per; ultimo, i. danni a r 
recati' agli.' alberghi ed ai 
negozi' di fondovalle " per la 
rarefazione é per l a ' scom
parsa di clienti, un tempo 
numerosi. Quindi ^un fiorire 
di querimonie d a ' p a r t e de^ 
gli indigeni lodatori del teni' 
pò passato; i qual i si vedon'6 
aumentare le tasse mentre 
diminuiscono le< ent ra to -e 
che non-spa rgono-ce r to un 
buon seme e fanno a pugni 
con l'italianità tollerata della 
zona. , . .' 

Mojfale: si lavora con una 
leggerezza imprudente, con 
una condotta irriflessiva e 
inconseguente a l nostro i n 
teresse e lesiva d'ogni bi|ion 
diritto, alla graduale demo
lizione dell 'attrezzatura tu r i 
stica preesistente e alla fo
mentazione di' un irredenti
smo che, al imentando spe
ranze separatiste, costitui
scono elementi di colpevole 
impoliticità. 

I rimedi sarebbero sem
plici e sicuri, ma non deb
bono essere toppe o r ime-
diucci. Si .possono indicare e 
sintetizzare nel seguente t r i 
nomio fondamentale: res tau
ro dei rifugi (si t ra t t a al po
stutto di zone di confine ed 
in proposito non bisogna d i 
menticare l ' importanza del 
massiccio alpino italo~au-
stra-bayarese ne l l a , sua u t i 
lità strategica occidentale); 
un sistema che agevoli il 
passaggio, con relativo con
trollo della frontiera;, la r e 
ciprocità di t ra t tamento nei 
rifugi t ra il C.A.I. ed i C.A. 
esteri. 

-Un quar to provved'mento 
basilare dal punto di vista 
turistico economico, deter
minante quanto a incentivo 
di - affluenza e veramente 
provvido, sarebbe poi il l i 

di Ghiaccio, Nelle Breonie 
di Levan te i rifugi del Gran Provviao, sarebbe poi i: 

•"••' -T^nastrò-é Àiair Gerla é p e l - 1»tstffio-deOe' riau2ltìliil'^ér-
Je Breonie di Ponente quel - a v i a r i e . Pensa te un po' ad 
li dì. Vedret ta Piana, di Ve- " " modesto palermitano clie 
dret ta -Pendente, del Bio-
ci}lere e di Cima Libera sono 
in pgrte diroccati, d isarre
dati e,utilizzabili al massimo 
còme ricoveri di fortuna. La 
locanda ,d i S. Mar t ino .Mon-
te'neve, che un tempo ser
viva come rifugio ' per ' chi 
dalle Passirie voleva t rasfe
rirsi nelle Breonie, non esi
s te più. Viceversa nelle zone 
austriache corrispondenti, ed 
il contrasto è grave e per 
noi nient 'aflat to lusinghiero, 
le capanne sono tu t te in or
dine perfetto ed aperte. 
Quantunque si siano miglio
rat i i mezzi di corpunicazio-
n e del fondivalle (un rego
lare servizio di autocorriera 
collega Vipiteno con Ridan
n a e con S. Giacomo di Viz
ze e si può raggiungere P ian 
a mezzo di jeep), l 'inefficien
za dei rifugi surricordati p a 
ralizza tu t to il movimento 
turistico dell'alta zona a lp i -

' na per la mancanza assoluta 
di ricovero e di ristoro, che 
sono i pr imi requisiti indi 
spensabili a l turista di m o n 
tagna. 

Da queste deficienze der i 
vano al t re cause di sgretola
mento turistico, quali il r o -
•vinio dei sentieri, , lo sbiadi-
mento sino a cancellazione 
dei segnavia, il crollo dei risvegliatrici! 

voglia pu ta caso, recarsi in 
Alto Adige. I suoi desideri 
naufragano nell 'atto se ap
pena consulta la tabella del
le tariffe ferroviarie, anche 
se differenziali...! 

^ veniamo all'ergo. Tat to 
questo sfaldamento turistico 
ha da esSere tattiponato, eli
minato e corretto, avvian
dolo a piena ricostruzione 
onde evitare un 'col lasso esi
ziale. Prescindendo dall ' im
portanza preminente che il 
tur ismo.ha in genere nell 'e
conomia nazionale, tanto 
considerato a sé quanto agli 
efletti della bilancia com^^ 
merciale.con l 'es tero , 'è pii-
ranco questione di dignità 
internazionale. 

In materia di. provvedi
menti e di r ipari videant 
consulesi E dì consules ce 
ne son di molti! Le cose pe 
rò vanno ' fa t t e a tempo; i rr 
risolutezza e rinuncia por ta
no all 'annichilimento. Nel 
calendario dell'azione. San 
Tardi precede di poco San 
Mai. Dopo di che non resta 
che il rammarico ed il pen
timento i quali lasciari.cori 
lo scorno l 'amaro in bocca-e 
fanno come il sol di marzo, 
risolvono un fico secco; Se 
almen le pulci producesséi'o 
in qualche orecchio pinzate 

E dulcis in fùndo. Tra rale bellezza del paesaggio 
tu t to questo nero, e son fe
lice d'aflermarlo, mi sì sono 
aper te compensatrìci pa ren
tesi color di rose. La %ona 
Ortles-Cevedalé ', ha quasi 
tu t te le capanne in piena ef-
flcenza (la Capanna" Payer, 
per dire delle niaggiori , - te
sté inaugurata) la Città dì 
Milano, per meri to del .seni-
p re .vegeto Pinggera: il ri
fugio > del Coston ben-- con
dot to da Fri tz Dangl; la Ca
sati sotto la. dii :ezionè/del 
benemeri to Tuana, offrono 
un'ospitalità " ott ima. I l . Nino 
Corsi, al quale- -v'è possibi
lità d i ' giungere sino a 20 
minut i a valle in jeep, per 
la carrereccia .della p i t tore
sca. Val M a r t e l l o . t h e serve 
pure per il sontuoso.Albergo 
Paradiso, gestita con signo
rile proprietà, presenta le 
comolità di un .vero albergo). 

E scendendo alla zona 
Plose-Put ia (Bressanone-Val 
Badia) ci s'inoltra in un 
vero eden, sia per la na tu -

che per la manutenzione e 
l 'accurata segnalazione dei 
sentieri che cpUegano l 'a l
bergo Bellavista ' di Plancìos, 
il Rifugio Malga delia Cro-
ce, il Rifugio Plose e la Ca-
panna Sciatori con i Rifugi 
Poma e Put ia . , 
' E di ciò va dati! lode in
condizionata alla Sezione dì 
Bressanone ' .del C.A.I. (in 
procintò di . costruire una 
seggiovia •Plaiicios-Plo.'te), ai 
Vallazza padre è figlio, alla 
cui provata iniziativa non 
che all 'atavico attaccamento 
alla loro valle si deve il sor
gere e l 'affermarsi di/ opere 
è di comodità che rendono 
la medesima at t raente ricca 
di soddisfazioni e degna 
d'essere visitata, nonché a 
G; Kàhl che, con l'albergo 
Plancìos ha creato un cen
tro estivo, e sciatorio ameno 
e raccomandabile sotto tu t t i 
1 rapporti . 

ATTILIO VIRIGLIO 

Si demoliranno k difese alpine 

le co8tvnzioni 
alpinistiche 
Per mantenere fede al 

Trat ta to d i pace ' i l nostro Go
verno si accinge' a smantel la
re le opere di djfesa lungo il 
confine occìderitale ' e orien
tale delle Alpi. A questo 
proposito è stata autorizzata 
la spesa di 100 bil ioni. ,,: 

* - > - f • ' . . 

Non sappiamt^'eSóttómèrttè 
in che cosa càrvista il com
plesso di tali ìdifese alpine, 
ma è'facile imiriaginarsi cfte 
vi saranno, fra l 'altro, rico
veri ,tn muratura, baracca
menti di legno,' sentieri, mu
lattiere e strade carrettobili. 
Ora sarebbe vivamente augu
rabile che si tenessero in vi
ta quelle che possono rive--
stire carattere strettamente 
alpinistico. Occorre inter
venire prontamente non 
solo "presso il Ministero 
della Difesa nazionale, ma 
anche' presso tutti ì parla-
mentarì-alpinistf, che per la 
ennesima volta ci rammari
chiamo non si Mano oncpra 
riuniti in Gruppo per la trat
tazione dei problemi riguar
danti il C.A.I. .' 

Altri tredici Caduti in montagna 
, Vorremmo dedicare que

ste colonne alle cronache, 
aride talvolta ma tanto elo
quenti anche nella formvla-
zione tecnico, delle Wumero-
se « pr ime », important i - o 
i r t cnòr t f t e* si'- -yone"'ti-m'mwc^' 
chìate in questi tempi nelle 
cartelle di Redazione e che 
invéce devono segrnare _ i l 
passo per la ristrettezza del
lo spazio. •Vòrrémm.o. esalta
re queste vi t torie ' dell 'uomo 
sulla, materia e. sullo spirito, 
ma pur t roppo lo ncroc>wb'"o 
dello Porco crudele ha'trop 
pò sostato sulle Alpi in que
sti mesi, mietendo spietata^ 
mente fra.la gioventù che ad 
esse accorreva serena e lie
ta a ritemprare le forze e lo 
spìrito e ri teniomo più me 
ritgrìo parlare prima dei'ca-
duti, per reverente, omaggio 
alla Loro . memoria, ma so 
prattutio 'per ammonimento 
ai vivi. Cento « prime » non 
etpjAvalgònò il sacrifìcio' di 

"una vita' umana, che ha va 

lare sacro. Lo ammoniva 
quell'umanista tipico che fu 
T.ita Piaz e non ci stanchere
mo dal^ripeterlo: là pruden
za, iri, montagna è ,una rirt-ù 
ed è virfù che ondrebbe.pra-
tlcUà^'mgS&rmèMé.^''*'-^'^'^''''''^* 

Purtroppo pare, che. cosi 
non sia: dopo i 46 Morti e-
lencati quindici giorni fa, al
tri 13 se né aggiungono e sì 
ha così un totale, durante 
questa' infausta stagione, di 
ben 59 Caduti, in m,aggio 
rama giovani. Àncora le sue 
cìnte notizie parlano dì di 
sgrazie dovute olla ricerca 
di stélle alpine, questo affa
scinante fiore che minaccia 
di 'circondarsi di un tragico 
alone; altri incidenti sono 
dovuti a cause banali. E qui 
non c'è che da,rassegnarsi al 
Fato che occompot;no cio-
scuna creatura uTnàno. Os
serviamo tutto-yto -che nessu
n a disgràzia ' mor ta le è a v 

portatori del C:A.l. Non vo
gliamo trarne illazioni, rria 
soltanto constatare una real
tà che dovrebbe far riflette
re e che torna a merito del 
nostro Sodalizio, • > • 

. Il giorno di Ferragosto lo 
studente universitario Nereo 
Voccari di 21 anni da Omegna 
(Novara) partiva da solo per 
la scalata del Monte Capezzo-
ne. La • sua prolungata assen
za destava serie preoccupazio. 
ni; solo 11 20 agosto fili amici 
del C.A.I.-Omegna (a cui il 
giovane era iscritto) ne rinve
nivano la salma alla base di 
un canalone di 20 metri . Si 
presume che il Vaccari si sia 
esposto ner cogliere stelle al
pine. 

Nel gruppo del Bianco s i . è 
registrata' un'ennesi'ma' disgrà
zia .mortale, il 23 agosto. Il 
dott. Richard A..Hull di 34 
anni., professore di scienze e 

,,̂ f.,, t r i , 'ba t tendoJk£àpocont i ' .o ili 
suolo. 

PO lunghe ricerche sul ghiaio
ne Vallaccia; non è stata an
cora appurata la causa della 
disgrazia; ma si presume ctie 
il giovane sia • caduto da una 
rupe non più' alta di 8-10 me-

fisica al 'Brassnose Collège di 
.... . Oxford; in compagnia del dott. 
venuta dui-ante gite del Club Robert Charles Evans di Lon-
AlpìTio o di re t te da Guide e dra. era spartito senza guida 
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Tutti i Droblèìni urismo 
p rosp étta ti a i nostri Pa 

(ma non si è parlato né di alpinismo, né di ^rifugi) 
Dal 29 al 31 agosto scorso 

si è svolto, con sedi mobili e 
cioè a Pieve di Cadore, Sap-
pada e Auronzo, e puntate 
a Misurina e a Cortina 
d'Ampezzo, il .2» Convegno 
parlamentare sul Turismo,' in
detto e organizzato dal- Co
mitato nazionale d'iniziativa 
turistica, imperniato sulla di
nàmica- flguraijdeI*j«oi;iGlno 
Terra di Cortina d'Anipezzo, 
il primo relatore su un tema 
che ha poi fornito Targoraento 
principale alle dis,cussioni suc
cessive, ossia la projpagànda 
turistica in I ta l ia .e all'Estero. 
C^ca un centinaio fra; senato
ri, deputati e giornalisti, non
ché funzionari del Cdmmìssa-
riato del Turismo e il Commis
sario stesso on. Giulio Romani 
vi hanno pariecìpato. Il Con
vegno è stato imijortante non 
solo per la qualità e quantità 
degli intervenuti,, ma anche 
per gli svariati-^ temi trattati 
e l'ampiezza delle discussioni. 

Ogni aspetto del problema 
turistico, sia propagandistico 
che tecnico e legislativo.è sta
to . sviscerato e sarebbe ' t ròp
po lungo soffermarci anche su 
una superficiale disanima dei 
lavori e delle conclusioni. Fra 
i relatori era anche Giusep
pe Mazzetti: la sua relazione, 
ultima ' in ordine cronologico, 
ha suggellato in maniera che 
possiamo chiamare- trionfale 
tutto il .Convegno. Come negli 

spettacoli, l'ultimo < numero > 
è stato il più interessante, tan
to da trascinare l'uditorio 
-^ distratto per natura dopo 
tante chiacchiere— ad un'at
tenzione eccezionale, agli ap
plausi a scena aperta- e a una 
ovazione finale ; che ha com
mòsso e confuso il modesto 
Mazzetti e ci ha inorgogliti per 
esserjy i-amv56,j<»e ^spprattu.-ttai 
perchè era runico, tra i p t é -
senti. dei nostri, cioè alpinista 
nel senso migliore della pa
rola.- (Un collega in vena di 
rnalignità affettuosa ha osser-
viato. che ÌVIazzotti sarebbe una 
magnifica figura di parroco di 
campagna). • . 

Il tema, € Demarcazione del
le zone. turistiche trivenete », 
faceva supporre una noiosa 
trattazione a base di elementi 
topografici; invece dopo brevi 
accenni preliminari Mazzotti 
ha spiccato i r volo: alle consi
derazioni pratiche sono seguiti 
spunti lirici scintillanti nei 
quali ha riflesso la sua sensi
bilità di poeta, di scrittore, di 
fine umorista, di epicureo an
che. ; Impossibile , sunteggiare, 
bisognerebbe poter pubblicare 
integralmente"'tutta la rela
zione, 'definita «stupenda»-, 
Mazzetti, è maestro di propa
ganda:' ha battuto i precedenti 
oratori,, è stato complimentato 
da (3rasparotto, da Romani, da 
molti presenti che hanno vo
luto stringergli la mano. E' 
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150 anDì del Ci.L Monza 
festeggiati al Rifugio Brente! 

La celebrazione del 50* di 
fondazione del CAI dì M M I -
za-svoltasi il 4.settembre, non 
poteva coìisabrarsi in modo 
più lieto. Era s t a t a scelta 
una sede a t t r aen te : il r ifu
gio Brentei (m. 2120) nel 
Gruppo delle Dolomiti di 
Brenta, , rifugio che veniva 
ufficialmente preso In pos
sesso con semplice cerimonia 
inaugurale; u n felice connu
bio Che denota la piena ef-
ficenza ideila Sezione monze
se, protesa a sempre più 
arhpi- orizzonti. ' 

Gentilmeftte accolti più co
me amici che come ospiti 
rappresentat ivi in un lussuo
so torpedone, che pe r la 
Gardesana Occidentale ci 
porterà, a Madonna di Cam
piglio, abbiamo modo di con
s ta ta re il s impatico affiata
men to di tu t t i i componenti 
la comitiva. Da Madonna di 
Campiglio il comodo sent ie
r o che si s n o d a - p r i m a nel 
bosco e poi in continuo sa
liscendi a mezza costa del 
monte , ci guida , . a l chiaro 
di luna, al Rifugio Brentei, 
tu t to i l luminato a pallonci
n i - a l l a veneziana e pavesa
to d i tricolore. ; ; 

,11 mat t ino seguente, dopo 
l 'arr ivo della, comitiva dèi 
Tucket t , l 'artistica - Cappel-
let ta apposi tamente . eret ta 
con rami d'albero, ci acco
glie' per la'"Messa celebrata 
da Padre Agostino dei Car
meli tani Scalzi; il simboli
co taglio del nast.ro inaugu
rale corapiuto dalla madr i 
na, Sig.ra Carla Fossati Bel-
lani, e la benedizione dei 
locali, dà ufficialmente il 
possesso del. Rifugio. 

Pa r l ano poi brevemente 
l 'at tuale Presidente dottor 
JtfUigi - I^eroàetti • che dopo - la 

celebrazione del"TSO', ringra
zia tut t i gli intervenuti e i 
rappresentant i . delle var ie 
Società present ì alla cer imo
nia, nonché le Società che 
hanno m a n d a t o adesioni; 
preconizza ì futuri , :svìluppi 
del Rifugio, per i l suo valore 
come base dì t raversa te e 
ascensioni facili e difficili; 
r ingrazia tu t t i i Soci che 
hanno cooperato alla : sua 
messa a pun to e in special 
modo l ' Ispettore dott. Gian-
'vìttoriò Fossati Bellani, e ' f a 
un elogio anche a l Custode 
Guida Bruno Detassis e-a l la 
sua Clonsorte; il sig. A r m a n 
do Bogani, che fu Presiden
t e del C.A.I. dì Monza p e r 
25 anni . Consigliere del C. 
A.I. Centra le ' (che r a p p r e 
sentava), dopo aver let ta la 
le t te ra di adesione del Pre-. 
sidente CJenerale Bartolomeo 
Figari, fa tu t t a la storia dei 
cinquanta ann i dì -vita della 
Sezione, con i pr imi approc
ci alla montagna, l e var ie 
tra-versle, l 'erezione dei r i fu-

(fconttetm In 2? palino) 

stato un suo personale trionfo 
e non dubitiamo che egli avrà 
altri successi nel-Campo in cui 
si è dimostrato 'così a posto. 

Abbiamo seguito diligente
mente i lavori, del Convegno 
nell'attesa 'di cogliere, fra tan
te, una voce, che, parlasse an. .e. una vu«;e u««, «««asse «u- énprano?^ Vi è un terreno da . . . ._. . . ._ . . ., 
EKé--deB«KlpinisJ^xòÌ«i-6l^CQlÌiy^^^^ 
mento vitale, del turismo e del dell'almtlTsmo ' è ancofr^Suflnora % AàttMoi"'*'.'^ " ' " r ^ ' ^ " ' ' 
Rifugi ' a lp in i come complemento dell'attrezzatura alber 
ghiera,'' m a - è stata' vana, spe-; 
ranza. Si è bensì ' parlato di 
mònta'gna, rna considerata co
me villeggiatura, quindi, limi
tandoci ai fondovalle; si è pu
re parlato delle strade monta
ne, ma sempre come mezzo per 
raggiungere alberghi e paesi 
e non oltre.- Abbiamo udito af
fermazioni .come questa: < Ove 
il turismo montano sì afferma, 
ivi vi è una rinascita di vi ta»; 
giusto. < I l turismo risolve il 
problema della montagna »: 
giustissimo. Ma chi increnien-
ta dì più il turismo montano 
è l'alpinista e questi ha biso
gno, di rifugi, ma nessuno se 
ne è ricordato. Non c'era nes
sun deputato ò senatore alpi
nista fra ì presenti; non vi era 
nessun rappresentante del 
Club Alpino. 

Soltanto Otto Menardi ha 
sollecitato l 'attenzione dei 
parlamentari sulla preparazio
ne delle Olimpìadi invernali 
del 1956, assegnate a Cortina 
d'Ampezzo, facendo presente 
che si tratta di avvenimento 
che impegna tutta la Nazione, 
e raccomandando un'adeguata 
propaganda all'estero: esatto. 
Ha fatto poi un'osservazione 
quanto mai opportuna e cioè 
che nell'azione propagandisti
co all'estero sì • p'arlì soprat
tutto" delle nostre montagne 
(specialmente delle Dolomiti, 
ha soggiunto un po' prò domo 
sua), perchè ad esempio gli 
americani, quando si parla di 
Alpi, ricordano soltanto la 
Svizzera. E tutt 'al più — ag-
giimgiamo noi — del versante 
francese del Monte Bianco. 

L'on. Elfer di Tren to ha ap
poggiato la . tesi dì Menardi 
per le Olimpiadi ed ha accen
nato anche all'opportunità di 
istituire treni i speciali per 
sciatori con - apposito baga
gliaio. 

E /SU questo -argomento . ri-
cotdìanlò-' • im'altra brillante 
relazione: quella del dott. 
Leonetto Gamerra, Direttore 
generale della propaganda per 
l.'E.N.I.T.. il quale ha spiega
to, fra l'altro, che la propa
ganda all'estero è stata in
tensa, compatibilmente coi 
mezzi disponibili: ci sì è ser
viti di ben 122 quotidiani e 
periodici di 24 Nazioni. Ora 
nella distribuzione . dei testi 
di questa- propaganda il dott. 
, Gamerra dovrebbe mettere lo 
accento sul fatto che l'Italia 
jiuò- considerarsi la Mecca per 
gli alpinisti d'ogni Paese. CJhe 
i forestieri facciano dell'alpi-
nismo anche sulle nostre mon
tagne ce ne accorgiamo solo 

quando le dolorose cronache 
delle,, disgrazie alpinistiche 
portano nomi di americani, di 
inglesi, di austriaci. Il Cervi
no, il Bianco, il Rosa, la Mar-
molada. le Dolomiti sonò co
nosciuti da chi anche fuori 
d'Italia si appassiona all'ai-
pinlsmo, ma quanti altri li i-

nascere ma sia promette di 
svilupparsi rigogliósa: l'Ame
rica. Ed è su questa che deve 
puntare la futura; propaganda 
per far . convergere sulle -no
stre montagne la massa dei 
nuovi adepti. .Senza contare 
che chi si muove dall'altra 
sponda dell'Atlantico per ve
nire sulle Alni dà incremento 
al normale turismo lungo tut
to il viaggio sul territorio no
stro: ferrovie, linee automobi
listiche.' alberghi, ecc. 

I parlamentari, pe r bocca 
del Presidente del loro Giiup-
po turistico on.. Gasparotto, 
hanno dato infine assicura
zione, che, di tutto quanto e-
mersò nel Convegno verrà te
nuto conto in sedè legislativa. 
Facciamo credito a questa 
promessa, come pure alle as
sicurazioni dell'on. Romani 
che si è impegnato dì fare 
tutto il possibile nei Mmitì dei 
siioi poteri per venire incon
tro ai voti espressi. 'Ma ci au
guriamo che nel tirossimo 

Convegno anche la voce de
gli alpinisti, del Club Alpino 
in special modo possa farsi 
sentire a far presente l'im
portanza della nostra attività, 
i suoi problemi e le sue ne
cessità;- l'Aloinismo e lo sci 
devono considerarsi parte in
tegrale del turismo nazionale, 
e come tale o t t e n n e quel r i 

GASPARE PASINI 

i miiioni dell'E.R.P. 
per i Rifugi 

A Pieve di Cadore abbior 
mo ovjjìcinato l'on. Romani, 
Commissario del Turismo, 
per chiedergli a che punto 
si. era coi famosi 100 milioni 
del, piano E.R.P, destinati 
alla ricostruziozne dei Rifugi 
del C.A.I., di cui tanto si è 
parlato ma che ancora non 
si son'visti, nemmeno in mi
nima parte. Ci è stato assi
curato che lo stanziamento è 
deciso, mo che per l 'eroga
zione dei fondi stessi si-at
tende la prossima venuta in 
Italia degli Advert isers del-
l'E.C.A. che devono prima 
controllare le delibere della 
relativo Com,miissione. 
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La spedizione milanese 
al Picos de Europa 

L'accademico Carlo Negri, i non pochi dif-ficilì proble-
con gli altr i componenti la 
spedizione milanese ;Ciatta-
neo. Gallett i e Meregalli, 
tu t t i del C.A.I. Milano, é to r 
na to - in Italia, reduce dalla 
campagna alpinist ica ' ne l 
lon tano ,gruppo d e ' L o s Picos 
de Europa (Spagna). 

L 'a t t iv i tà dei qua t t ro che, 
per ragioni di tempo, s-i è 
dovuta contenere ne l m a s 
siccio centrale di questo 
Gruppo (che d'altra p a r t e è 
alpinist icamente il p iù in te 
ressante) , si è felicemente 
conclusa con qua t t ro in te res 
satiti sal i te: la Pena Vìeja, il 
Tiro Tirso, il Lambriòn (nuo
va -via pe r la cresta est ed il 
ve r san te . nord-est) e d il c&r 
lebrevPico tJrriello o N a r a -
njo de Bulnes, sul quale Ne
gri e compagni hanno t r a c 
ciato u n a interessante q u a n 
to difficile var iante alla «di
rettissima» della pa re t e Sud. 

Nel complesso, montagne 
selvagge ed interessanti do 
ve va r rebbe la pena dì fer 
marsì a lungo pe r risolvere 
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Ifacanze invernali in Austria con il Gai-Uget 
L'Ufficio Relazioni con 

l'estero del CAI-UGET ha 
organizzato un soggiorno in 
vernale in Austria nel v i l 
laggio di Kirchberg, s i tuato 
nella più bella zona sciistica 
dell 'Austria. 1" 

Ai piedi della celebre d i 
scesa del l 'Hahnenkamm, que 
sta zona, ricca dì 56 piste dì 
sci, 50 km.* di discesa senza 
salite, può beh depnirsi l 'el-
dorada degli sciatori. 

Tre skilift ed una ma- ' 
gnifica funivia, a grezzi m o 

dicissimi, concorrono a fen- , salone di imo degli alberghi, 
dere più agevole la prat ica renderanno gaie le serate , 
del popolare.-sport invernale. L'Ufficio Relazioni Estero 

Un servizio t ranviar io i -
ninterrot to, porta in 5 mi 
nuti a Kìtzbuhel, consenten
do l'accesso a , due piste su 
ghiaccio (una per pa t t ina to
ri e l 'altra per giocatori di 
hockey) ed a t r e piste natu
rali per slittini.' . . 

Serate danzanti , feste fol
cloristiche é proiezioni di in 
teressanti documenfari, e-
spressamente organizzati nel 

del CAI-VGET, è riuscito 
quest'anno, organizzando di
rettamente queste vacanze, 

mi su pe r cres te e pare t i di 
saldo calcare che nulla h a n 
no da invidiare con alcune 
fra le p iù no te salite delle 
nostre Dolomiti . 

E' questa la pr ima volta 
che elementi i ta l iani si ad 
dentrano in questo gruppo 
montuoso con scopi vera 
mente alpinistici (le escur
sioni e gite esplorat ive a cui 
é stato accennato nei prece
denti numer i non possono 
infatti considerarsi alla stre
gua dell 'a t tuale spedizione) 
e spetta pe r t an to a Negri e 
ai suoi compagni di cordata 
il meri to di ave r portato su 
quelle cime, accanto ai ves
silli di Spagna, Francia e 
Austria, anche quello del no 
stro Paese. 
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Il nostro ossigeno 

alle prime ore da, Chamonix 
per . la vetta del Bianco, se 
guendo la via del Colle Emi
lio Rey. I due alpinisti in cor
data stavano salendo la parete 
est dell'Aiguille du Brouillard, 
attaccata alle 7,30 quando 
ver.>!0 le ore 9 a quota 4100 al 
prof." HuU — che procedeva 
par primo alla distanza di 
t re mètri dal compagno — 
mancava l'appiglio per l'im 
provvlso cedimento di, una 
sporgenza rocciosa. Egli pas 
sava a volo sul dott. Evans, 
il quale aveva la prontezza 
di spirito di attanagliarsi con 
tut te -Ip forze alla parete, le 
gaio sempre alla corda col 
Caduto. Questi, battendo col 
capo sulla roccia, r i m a n e ^ 
ucciso sull'Istante, mentre II 
compagno riusciva miracolo
samente a resistere allo strap. 
pò, • salvandosi. 

Il cadavere di uno . sciatore, 
morto probabilmente cinaue o 
sei mesi prima, è stato rinve
nuto il 22 agosto da un grup
po di escursionisti in località 
jf Gasca|a »-.aL CoUe^- della Rho 
(sopra : Bartfon'é'ccKià'JT' IÌ"Tòc)r 
PO era andato ad incastrarsi 
proprio nel crepaccio . termi
nale dì un canalone. Poco di 
stante venne trovato uno sci 
intatto, due clnshlettl e uno 
zaino nel quale erano 13.800 
franchi e indumenti vari di 
vestiario. Nessun documento 
di riconoscimento, per cui la 
salma non è stata ancora iden
tificata. 

Una seconda "vittima sul Ta
gliaferro: il giovane Jlmar 
Vercelli di 21 anni da Borgo-
sesia, partito il 10 agosto per 
un'ascensione con due compa
gni. Precedendo gli altri il 
Vercelli si diresse verso un 
dirupo roccioso per raccoglie
re stelle alpine. Ma ad un cer
to punto, non sì sa come, pre
cipitò da una incrinatura fa
cendo vm volo di una trenti 
na di metri, e fracassandosi 
Il cranio. 

Per l'improvviso -cedimento 
di un appiglio, mentre con a l 
tr i compagni stava scalando 
la parete nord del Montaslo 
(vìa Hom) . è caduta rimbal
zando su roccie per 30 metri 
e decedendo all'istante la si
gnora AmoUa Zuani in Bor-
nettinl. dì 42 anni da Trieste, 
il 28 agosto scorso. Capocorda
ta era il fratello suo Virgilio, 
che assisteva impotente, alla 
raccapricciante scena. 

n rag. Adolfo Kopreinicf di 
37 anni da Padova é tragica
mente perito il 31 agoeto sul 
Latemar, dove si era recato 
tut to solo a raccogliere stel
le alpine, fiori di cui é stato 
rinvenuto un mazzetto intriso 
di sangue appuntato al giub
betto che il giovane indossava. 
La salma è stata rinvenuta do. 

5.000 

Cav. Guido Ferrari, Trs-
-viglio 

Celestina Formentl, ' Mi
lano « In msmorla del 
mio amatissimo indi
menticabile nipote Gio
suè, nel primo anni
versario della s u a 
scomparsa » 

Aurelio Ciocca," Sesto 
San Giovanni » 200 
Abbonamenti sostenitori: Se. 

zione del C.A.I. di Noijate Mila
nese, Circolo Escursionisti Mon-
tasio di Trieste, Ing. Giovanni 
Nasi di Torino. 

Da segnalare il sig. Ernesto 
Brusa di Arcisate, che nel rin 
novare l'abbonamento ci manda 
L. 100 per rimborso spese, di
mostrando comprensione per le 
nostre diftioltà, specie per 

o monten_ere,,nonostontc lo re"tl°rat?^f^lr^si?."^1'Aie1:1t"i 
che comportano non indifferenti aumento dei prezzi delle fer 

r'ovie, delle pensioni e dei 
cambi, le stesse quote dello 
scorso anno., 

Richiedere all"Ufficio R e 
lazioni Estero del CAI-UGET 
(Galleria Sub?lpina-Torino), 
i ' fjoetSiVami. '• dettagliati! ' 

spese di stampa e postali. 

LA FUNIVIA DI V.4I.CAVA 
comunica il nuovo orario delle 
corse dal 15-corrente al 30 giu
gno 1950: giorni feriali partenze 
alle ore 9, 11, 16 e 19,30; festivi 
8. 9,20, 11, 14, 16. 18 « 18,30. 

Una duplice mortale scia-, 
gura è avvenuta il 4 settem
bre sulla cresta nord della 
Bessanese (m. 3604) che so
vrasta la testata della valle di 
Ala di 'Stura. SI tratta' dei gio
vani iSecondo Bonino di 27 an
ni, è Sebastiano Marfucci di 
26, entrambi da Torino. Tra
scorsa la notte al Rifugio Ga
staldi, erano partiti all'alba 
con l'intenzione di salire la 
Bessanese per là cresta Nord, 
nota come cresta Rey. Erano 
preceduti 'da una cordata di 
altri t r e torinesi.. alla distan
za di poche centinaia di me
tri. La scalata si svolse rego
larmente fino, a circa un cen
tinaio di metri dalla vjtta, 
ossia fino al terrazzino domi
nato da una serie di espo
stissime placche che di solito 
vengono evitate dirigendosi 
sulla pare te nord-ovest, sul 
versante francese. I due gio
vani, invece, benché fossero 
In grado di seguire le mosse 
dei t re che li precedevano, 
aggirarono le placche portan
dosi sulla parete opposta, la 
nord-est, molto pericolósa es
sendo intersecata da numero-
rosi canaloni soggetti a fr?-
Qijpntl cadute di pietre. 

Poco dopo (erano le 10 e 
mezzo circa) gli alpinisti che 
precedevano udirono un urlo 
e fecero appena In tempo a 
scorgere i due giovani che 
precipitavano. I loro corpi, 
dopo un volo di quasi 400 
metri, finirono, sulla pietraia 
che limita il sottostante tor-
mentatìssimo ghiaccialo det
to della Bessanese. Le sal
me vennero rinvenute dal ge
rente del Rifugio Gastaldi, 
Giuseppe Fe/rro-Pamil detto 
« Vulpot » e dal figlio Fran- ' 
Cesco. 

Viva impressione ha pro
dotto negli ambienti alpini
stici milanesi la tragica fine 
del prof. Francesco Longarini 
di 42, .anni,, consigliere della 
sètivjiié-at -*f iiàiìfl' agrc.*A-s-
perito il 4 corrente in un in
cidente apparentemente bana
le. Il Longarini aveva lasciato 
la Capanna Rosalba, In Gri-
gnétta, della quale era Ispet
tore, verso le 17 e s'era av
viato, lun.ao il facile sentiero 
in'tìiscesa; a un tratto coloro' 
che dalla terrazza della ca- ' 
panna lo seguivano con lo 
sguardo, lo vedevano scivolare 
e cadere. Il prof. Longarini 
non si rialzava: I primi accor. 
si per aiutarlo si accorgeva
no che era deceduto sul col
po, avendo battuto l'occipite, 
per tragica fatalità, contro 
un sa^so appuntito. La salma 
veniva poi trasportata alla 
chiesetta dei Reslnelli e quin
di a Milano, ove avevano 
luogo le onoranze funebri a 
cui hanno assistito Presiden
te e consiglieri della Sezione 
nonché molti soci e amici del 
C.A.I. 

L'8 corrente sulla parete di 
Cima Dodici che guarda ver
so Sesto stavano arrampi
cando due austriaci, Franz 
Hofler e Giovanni Muller. 
La prima parte della scalata 
si svolse regolarmente, ma 
verso le 12,30, per malore o 
per mancato appiglio, il Mul
ler scivolava e trascinava nel 
vuotò il compagno. Solo il 
giorno dopo un gruppo di 
guide di Sesto riusciva a re
cuperare in un canalone dif
ficilmente . accessibile I corpi 
straziati dei due alpinisti, che 
erano morti sul colpo. 

Un altro grave lutto per lo 
alpinismo milanese, l'ultimo 
in ordine cronologico, che ha 

(Continua in 2» pagina) 

Scottature anche solari 

distorsione 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolarf 
da allenamento 
piaghe 

linimento solido! che sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto.MInerale 
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LO SCARPONE 
li 

PRIME ASCENSIONI 
UNA "m>KERNALE,,'NELLE GIULIE 

In ritardo ci viene itiviata 
la relazione della prima a-
scensione invernale dello spi
golo nord della Madre dei 
Camosci (nel Gruppo del Jof 
Fuart) compiuta il 21 feb
braio u. s. da Cirillo Florea-
nini con Umberto Perissutti 
del CAI M. Lussari di Tarvi
sio (Udine). 

. Decisi ad affrontare lo spi
golo — scrive il Floreanini — 
ci avviammo quella mattina 
per mettere in atto il nostro 
progetto; ma delle orme ab
bastanza recenti sulla neve di
mostravano cliiaramente che 
qualcuno ci aveva preceduti 
nell'intento; difatti le im
pronte salivano diritte all'at
tacco dello Spigolo e U ces
savano di colpo. Un PO' scor
nati da questa constatazione 
guardavamo con malinconia 
la cima del Jof tingersi di 
rosa. Ora anclie la cima della 
«Madre dei Camosci» Incomin
ciava a riscliiararsi. Ecco la 
via Dei e sullo Spigolo, vera
mente imponente; perchè non 
tentiamo? Senza una parola ci 
guardiamo un istai^te e ci av
viamo in quella direzione. 

Sono 800 metri di salita di 
V grado con due buoni pas
saggi di VI; data la vertica
lità della parete, questa è 
poco innevata. Lasciati i sac
chi Sulla neve, attacchiamo. 
Sono le otto precise. Cerco di 
evitare ogni spreco di ener
gia perchè la salita è lunga e 
faticosa e le riserve di carbu
rante sono molto scarse. 

Il primo tratto di oltre 45 
metri oltremodo difficile sem
bra farci la prima accoglienza 
non troppo buona; superato 
questo, mi t^•ovo su una cen
gia che venendo dall'Innomi
nata presenta l'attacco della 
via estiva. Una fessura e due 
strapiombi vengono superati 
con fatica e raggiungo cosi 
un'aereo terrazzino proprio 
sotto il primo grande stra
piombo. Un sospiro di sollie
vo; ho superato il primo pas
saggio estremamente difficile. 
Qui assicuro il mio compagno 
che sale faticosamente per la 
mancanza di pedule e gli 
scarponi hanno pochissima a-
derenza su queste roccie. Ap
pena giunto sotto lo strapiom
bo si ferma e mi chiede: < So
no sicuro? . . Alla risposta af
fermativa sento uno strappo e 
10 vedo per un attimo sospe
so nel vuoto; poi scompare 
Eòtto lo strapiomb» sulla mia 
verticale. Comprendo la sua 
manovra; visto che gli scar
poni gli avrebbero reso im
possibile il superamento delle 
piastre e della parete si è la
sciato andare a pendolo per 
salire poi verticalmente lungo 
la corda. 

Mi raggiunge e riprendo a 
salire per la fessura-camino 
che si eleva,per circa 200 me
tri; la nevefche vi pi è incs; 
strata ci obbliga ad arrampi-
care sui bordi in completa e-
sposizione. Ho l'impressione 
di . trovarmi sulla fessura 
Preuss della Piccolissima di 
Lavaredo. Lo sforzo mantiene 
rapida la circolazione del 
sangue, per cui le mani -.al 
contatto della gelida roccia e 
della neve soffrono relativa
mente. 

Superato un ultimo forte 
strapiombo usciamo dalla fes
sura e ci troviamo sulla neve. 
11 mio compagno dà segni fre. 
quenti di stanchezza, poiché 
data la mancata aderenza de 
gli scarponi è costretto a la
vorare esclusivmente di brac 
eia; un po' di sosta, qualche 
zolletta di zucchero e ripar
tiamo; Qui Umberto si trova 
a suo agio mentre io debbo 
faticare a seguirlo sulle orme 
lasciate dagli scarponi sulla 
neve. 

Percorriamo abbastanza len
tamente quattro o cinque lun
ghezze di corda. La neve ci 
tiene impegnati piìi del pre
visto. Debbo ammirare il com
portamento del mio compa
gno che pur soffrendo visi
bilmente per crampi alle ma
ni non apre bocca e prosegue 
bene. Saliamo ancora per ne
ve pericolosa. Dopo un'attra-
versata su di un ripidissimo 
scivolo nevoso passo di nuo
vo in testa e superati una 
ventina di metri mi trovo 
sotto un forte strapiombo di 
color giallo rossiccio; è il se
condo passaggio di VI grado. 
Ci riposiamo qualche minuto 
e r e approfittiamo per man
giare qualcosa. Mi sento leg
germente stanco e quell'affa
re che incombe sopra le no
stre teste non è proprio fatto 
per risollevare gli animi. Un 
attento esame dello strapiom 
bo mi rileva l'esistenza di 
qualche chiodo. 

Aggancio una staffa al pri
mo, passo la corda e parto 
con delicatezza calcolando o-
gni minimo movimento per 

non esaurirmi. Raggiungo sul
la destra un aereo terrazzino 
e faccio salire il compagno 
seriamente impegnato dai 
sempre più forti dolori alle 
dita. 

Infilo diritto una parete ne
rastra verticale straordinaria
mente difficile e dopo una de
cina di metri sono costretto a 
fermarmi di nuovo sotto un 
altro forte strapiombo. Tento 
di superarlo in libera arram 
picata. ma dopo qualche me
tro sono costretto a retroce 
dere in tempo per evitare un 
. volo ». Tento più in basso e 
riesco con l'aiuto di un chio
do: superato anche questo 
passaggro sembra che le gran 
di difficoltà siano cessate. 
Appena il mio compagno mi 
raggiunge, si abbandona • sulla 
roccia, ma la vetta -ormai .vi
cina ci invita a proseguire 
anche perchè il freddo qui è 

. proprio rabbioso ed una so
sta prolungata potrebbe es
serci fatale. L'ultimo tratto, 

un centinaio di metri, vuole 
farci meritare la cima: uno 
strato di ghiaccio fascia tut ta 
la roccia e gli appigli sfug
gono dalle dita sempre più i r 
rigidite. 

Ma ormai la vetta è nostra 
ed un ultimo raggio di sole ci 
accoglie. L'orologio segna le 
17; è tardi e dobbiamo ab
bandonare l'idea di discen
dere per la gola N-E; i sac
chi li ricupereremo domani. 
Infiliamo un canalone che in 
mezz'ora ci porta al rifugio 
Corsi. Alle 9 Cave del Predil 
ci accoglie, in condizoni piut
tosto precarie ma con una im
mensa gioia nel cuore >. 

Ditricìle traversata 
bile OoloiBÌti di Brenta 

li 13 luglio scorso la nota 
guida Bruno Detassis in cor
data col fratello Catullo De
tassis e la guida Serafino Se 
rafini ha effettuato la prima 
traversata assoluta da Sud 

Ovest a Nord delle seguenti 
cime: Campanile Basso. Cam
panile Alto. Sfulmini, Torre 
di Brenta. 

La cordata, partita dal Rif. 
Brente! rientrava nella gior
nata stessa al rifugio dono a-
ver compiuto il difficile iti
nerario: salita al Campanile 
Basso per la via Fehrmann, 
discesa per la normale; salita 
a r Campanile Alto per la via 
Bottega. di5.cesa p e r la nor
male; Sfulmini, mantenendosi 
sempre sul versante sud-ovest 
e quindi Torre di Brenta, con 
discesa anche qui per la via 
normale, con un totale di 15 
ore di arrampicata effettiva. 

E' da considerarsi la traver
sata più lunga e difficile si-
norà realizzata nelle Dolo 
miti. 

Cima di Foia meridionale 
Farete ovest 

11 3 luglio scorso, partendo 
dal ricostruito Rifugio « Pru-
denzini > (Val Salame) del 
C.A.I, Brescia, una cordata 
composta dall'Accademico del 
C.-A.1. dott. Walter Laeng, dal 
dott. Cesare Bettoni e da Ar
mando Polese, tutt i della Se
zione, bresciana, ha compiuto 
la prima ascensione della pa
rete ovest della Cima di Poia' 

Meridionale, nell'alta Val Ba
iamo. Non ci è giunta ancora 
la relazione - tecnica dell'im
presa. • ' ^ 

., ' - • t -

Le scalate di Ghiglipne 
Il 28 luglio Scorso ì'ing. Pie

ro Ghiglione ha salito il Bian
co con Arturo Ottoz per la via 
della Sentinelle rouge o . via 
Major in ore 9,55 dal Bivacco 
della Fourche. Partiti da Cour
mayeur alle 1,30 di notte, alle 
11,25 i due erano in vetta al 
Biapcor il tempo impiegato è 
dunque uno dei: migliori fra 
quelli delle salite di tale via. 

Il 17 agosto il. Ghiglione ha 
fatto nuovamente il Bianco 
per la cresta dell'Innominata 
(prima volta quest'anno) col 
dott. A. Huber del Clu t alpi
no accademico svizzero e con 
la guida Evaristo Croux. Ven
ne effettuata una variante su
bito dopo attraversato il Gran 
Couloir, nel senso • che i t re 
continuarono direttamente in 
via verticale sino a raggiunger 
re l 'ultima cresta di neve-
ghiaccio che si unisce -alla cre
sta del Brouillard. Fit ta neb
bia intervenne dopo scalata la 
prima tor re rossa e forte 
tormenta sulla cresta del 
Brouillard e per tutta la r ima
nente salita del Bianco, sino 
•a sotto la cresta di Bionassay. 

I Piani di Bobbio 
modernamente attrezzati 

Tutti ' i tentativi Jtatti ilei 
passato pe r .? valorizzare "" la 
splendida zona di Piani di 
Bobbio dotandola di :unà- stra-^ 
da.^utomol3Ìlistica'che ne ta-
cilìtasse l'accesso, non, ebbero 
fortuna, sia per là grettezza 
dei maggiori- interessati dei 
paesi dai quaH la strada stes
sa avrebbe dovuto passare, sia 
per il mancato accordo circa 
i vari progetti proposti. Basta 
osservare, pe t " quello che r i 
guarda il comune più diretta
mente interessato, che non ci 
si curò nemmeno di sistemare 
la già ottima carreggiabile che 
da Barzio conduce a Nava, do
ve le macchine potevano giun
gere con un risparmio di oltre 
mezzora di tempo; il che sa
rebbe stato già cosa notevole, 
perchè da questa località al r i 
fugio Ratti la distanza è di 
poco più di ui).'oi^ di cammino. 

A r imettete le cose- a posto 
e ridare la perduta popolarità 
ai « P i a n i . ^ intervenuta la 
tecnica moderila con le seggio
vie; le 'qual i / ' se dal punto di 
vista puramerjte spirituale tol
gono parte t?el loro fascino 
alle montagne, .ne. aggiungo
no d'altro caBfto'^endendo pos
sibile, anche ili 'meno prepara
ti, di portarsi, cwi 'poco sfor
zo, a diretto' contatto con le 
pareti se d'estate o in pieno 
mare di neve 'nel lungo perio-

Da un a n n o una piccola 
tomba àeL cimitero di San 
Giovanni è costantemente 
fiorita. Le m a n i amorose dei 
parenti , le m a n i dei roccia
tori reduci dal Vaiolet, le 
mani terrose del ' contadini 
della Val di Fassa, met tono 
sul tumulo di Titta Paz, il 
piccolo r e delle Dolomiti, u n 
omaggio floreale. 

Tita Piaz è morto ne l m o 
do più beffardo che il d e 
stino potesse • segnargli. Un 
incidente di s t rada, u n salto 
con la bicicletta, e Ti ta giac
que al* cospetto dei suoi 
monti , sulla s t rada di Perà , 
paese na ta le del « diavolo 
delle Dolomiti ». Le monta 
gne ora non temono più la 
sua audacia e vegliano sulla 
sua tomba di re . 

In un paese dove non si 
cammina mezz'ora senza u -
sare le mani , chi domina la 
roccia, la pare te , la cengia, 
diventa per legge u n capo. 
Tita cominciò presto a co
mandare ; p r ima ai suoi com
pagni di scuola, poi ai suoi 
nervi, alla paura , alla ve r t i 
gine; infine a tut t i gli a lp i 
nisti. F u u n con9lottìero sen
za pie tà : bestemmiando, i n 
giuriando, minacciando, im
precando, por tava gli uomi 
ni sulle ve t t e ; e non urjo 
perdette la vita quando i.o 
affidato alla sua corda. 

Temperamento ed intel l i 
genza lo segnalaroilo," 'appe-
na (fuori dal la scuola e le 
mentare, al le autorità scola
stiche, le qual i l o mandarono 
a Bolzano a frequentare le 
scuole Magistral i . Egli è uno 
s tudente singolarissimo; s tu 
dia quando gli pare, si di
ver te quando può, spesso fa 
la fame. All 'estate t o m a ai 
suoi monti e comincia a 
guardarl i . La sua prima im
presa è u n at to di conquista 
e di amore assieme. Un suo 
uccelletto sfuggito di g a b 
bia, va a finire sul colmo di 
un masso erratico, che i 
ghiacciai hanno ' abbandona
to sui p ra t i di Pera. Tita lo 
vede, vuol raggiungerlo e si 
arrampica lassù: la bestiola 
scappa, ma Tita, a qua t tor 
dici anni, conquista la sua 
prima vet ta . 

A Bolzano le cose vanno 
male: il piccolo Pavar in è 
indipendente; ngn conosce 
sottomissione, si ribella alle 
leggi bigotte della pa ternale 
Austria. Un giorno, per non 
adempiere all 'assurdo obbl i
go della confessione se t t i 
manale, combina uno s t r a 

tagemma; riesce a conse
gnare il biglietto di controllo 
al p re te senza presentarsi 
alla grata. Felice, diffonde 
la sua scoperta: a suo modo 
è u n progressista ' e trova 
chi lo tradisce. Viene pun i 
to, ma non accetta la pun i 
zione ed abbandona la scuo
la, r inunciando a fare il 
maest ro nel l ' imperial regio 
governo. 

Al paese ha già t rovato la 
sua s trada, cercandola t ra le 
rocce. Tenta, non ancora di
ciottenne, la scalata della 
Winker nel Vaiolet e v i r ie
sce, rompendo i l privilegio 
delle vecchie guide che con
sideravano la Winklef un 
loro incontrastato dominio. 
Vuole compiere una impresa 
eccezionale, e in u n giorno 
sale e scende otto cime, co
me un capriolo. Tenta la 
pr ima scalata al la vergine 
Punta Emma e si trascina 
dietro la sguat tera del rifu
gio, Emma Giacomoni, ba t 
tezzando la vet ta con il no 
me della a t te r r i ta contadina. 

Per conquistarsi il diritto 
di gu idare - i ! turist i , pe r v i 
vere, pe r sposare, p e r m a n 
tenere i figli, compie una 
impresa dopo l 'al tra; e non 
ha ancora venticinque anni 
quando è già famoso pe r la 
ncredibile violenza e pe r la 
eggendaria audacia. Sulle 

rocce Tita si bat te con la 
morte, e nella politica si 
bat te con tu t to ciò che sa di 
oppressione e di ingiustizia. 
Alla spavalderia del pensie
ro unisce una generosità di 
animo quasi smodata . E' 
quindi socialista, unico a b 
bonato al « pòpolo » di Ce
sare Battisti in t u t t a la Val 
di Fassa. Ciò lo met te in 
sospetto di fronte al clero, 
ai gendarmi, ai benpensant i . 
Nella pra t ica è addir i t tura 
anarchico. Por ta sulle cime 
gli s tudenti squat t r inat i , gli 
operai senza mezzi, ospitan 
doli nel suo rifugio, e non si 
fa pagare . A chi può, tutta
via, chiede prezzi altissimi 
per i suoi servizi: cento s ter
line a una vecchia dama 
inglese; e poi la strapazza e 
la ; ingiuria, la fa quasi mo
rire da paura , ma la porta 
su e giù per il Vaiolet, come 
pattuito, nonostante l e prò 
teste della poveraccia. Dà 
del tu a tu t t i ; la aspettare 
il r e del Belgio pe r una g ior 
na ta intera e si precipi ta in
vece a rischiare la pelle per 
salvare qualunque paesano 
Che si sia cacciato in per i -
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Altri 13 cadoti in montagna 
(continuaz^ dallo IC pagina) 

avuto dolorosa risonanza per 
la personalità dello scompor-
so; l'arch. Giuseppe iWerlo, 
socio del C.A.I. Milano e del
la S..E.M., vittima anch'egli 
di una banale fatalità. Que
sta volta il teatro della scia-, 
gura è stato il Cervino, che 
in questa stagione non aveva 
registrato nessuna vittima. 
Domenica scorsa 4 settembre 
egli aveva felicemente com
piuto la scalata della vetta 
per via normale con altri 6 
amici del C.A.I. Milano. Nel 
ritorno il gruppo, dopo il pas . 
saggio del Colle del Leone, 
ritenendo ormai superate le 
maggiori difficoltà, si era sle
gato, anche per scendere più 
velocemente. Nei pressi del 
pluviometro, poco sopra la 
croce Carrel, il Merlo, che 
era il primo della comitiva, 
inciampava malamente in una 
roccia e perso l'equilibrio pre
cipitava in un canalone pro
fondo un centinaio di metri, 
rimbalzando due o tre volte 
sulle roccie. Alla paurosa 
scena assisteva angosciato il 

A L P I N I S T I I 
rammentate cKe sin dai tempi delle prime grandi ascensióni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABO' 

è sempre stato i] prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCAK^ONl — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle misltori rarmacie 

figlio SUO, Giorgio, che a 
stento i presenti dovevano 
trattenere <l8l proposito di 
scendere nel canalone. Dato 
l'allarme al Breuil, prima di 
mezzogiorno un gruppo di 
guide locali riusciva a rag
giungere il punto ove era ca
duto il povero Merlo, recu
perandone il corpo sfracel
lato. 

Circostanze di una disgrazia 
A riguardo della notizia da 

noi pubblicata sulla disgra
zia occorsa al Vaiolet allo 
studente Giorgio Pesce di Mi
lano il 29 luglio il dòtt. Pietro 
Orlandini di Roma, che ha po
tuto appurare le vere circo
stanze dell'incidente mortale, 
pretisa che il Pesce stava te r . 
minando la nota discesa a 
cord? doppia lungo i eamini 
che dividono la Torre Stabe 
ler dalla Delago (quindi.niep-
te Winkler). Giunto a circa 10 
metri dai ghiaioni che guar 
dano il Rifugio Gartel (e non 
Gardeccia) volle liberarsi dal 
cordino con moschettone per 
seguitare in libera arramoi 
caia. Mentre con una mano si 
toglieva il cordino dalla gam
ba, l'appiglio cui si teneva 
con l'altra mano. Cedeva, im
provvisamente, cosicché il 
Pesce, colto alla sprovvista, 
cadeva all'indietro e moriva 

colo per le pareti . 
Sul suoi sent imenti pa 

triottici, il governo aust r ia
co non ha dubbi. Tita ha 
fato u n o scandalo memora
bile in occasione della sua 
eterodòssa scalata alla Gu
glia De Amicis, che raggiun
ge con una cordata aerea. 
Arr ivato in vetta, p ianta la 
bandiera italiana; inoltre è 
tata v inta con u n sistema 

nuoyo, acrobatico. Piovono 
le accuse, la ' polemica si fa 
rumorosa, ma Ti ta non ise 
cura. Quando scoppia la^ p r i 
ma guer ra mondiale, « Pava 
rin » si met te a fare il co
spiratore. Aiuta gli espatrii , 
organizza dimostrazioni; e 
quando èchiar i ia to alle armi, 
finisce in prigione prima, ed 
in compagnia di punizione 
poi. 

Termina to il conflitto, .il 
piccolo montanaro torna alle 
mont&gne e r iprende a fape 
la guida; costruisce dei r i 
fugi e t rova il modo di l i t i 
gare ancora ' con i nuovi pa
droni. Va ancora in galera, 
sotto accusa di « sovversivi
smo », e d è l iberato da, un 
E l̂to. intervento. 
' Organizza,. il salvataggio di 

Gigino Battisti, , figlio del 
mart i re , nasconde i persegui
tati dai tedeschi e, per la 
terza volta, è in prigione. 
Appena torna al paese r i 
prende la sua lot ta contro le 
montagne omicide. 

Come tu t te le n a t u r e ecce
zionali, Tita Piaz cofnpie le 
sue imprese impiegando me
tà della sua giornata; l'altira 
metà studia inglese e f ran-
cese^ diventa enciplopédico 
della storia e disserta su 
Napoleone sospeso a cent i 
naia di metri , in piena cor
data. Scrive articoli; sost ie
ne polemiche; costruisce r i 
fugi; mant iene una famiglia 
e fa s tudiare i figli. Salva 
tut t i coloro, che sono in p e 
ricolo. Cento e più sa lvatag
gi fatti da solo o con al t r i , 
t i randosi dietro i neghittosi 
con le minacce, qualche vol
ta con il coltello alla mano, 
gli procurano la decorazione 
dell' « Ordine del Cardo » 
ed a l t re al valore civile. 

Di fronte alla montagna 
Piaz diventa un demonio ed 
un . angelo: nessuno gì ; res i 
ste, t u t t i gli debbono obbe
dire. La Delago, la Winkler, 
,la Stabeler, il Piz Piaz del 
Gruppo Vaiolet, sono le sue 
spose; il Campami Basso, la 
Guglia De Àmicis, le a l t re 
vette, sono le sue aman t i di 
una set t imana. T ra t t a la ci
ma come una donna; la a c 
carezza, la circuisce, la s t u 
dia e poi la affronta: non fu 
mai sconfìtto. E n e è inna 
mora to : quando veglia alla 
base della pare te , quando 
dorme nella tenda, è teso 
come l ' amante che va al con
vegno. Medita l 'attacco a 
lungo, poi decide e non sba
glia. Sale senza esitazione, 
non si guarda indietro, non 
dubi ta: se la pare te resiste, 
bestemmia, impreca, se la 
prende con Dio e coti gli 
uomini, ma non cede. Arr i 
vato in vetta, prega la Ver
gine e riposa, semplicemente, 
soddisfatto. 

L a , s u a tecnica fu dappri 
ma u n o scandalo, divenne 
poi u n esempio ed infine fe
ce scuola. Dettò alcune nor 
me che divennero classiche: 
usò tu t t i i mezzi senza p r e 
occuparsi dell'estetica, della 
tradizione, dei canoni. Vole 
va a r r ivare ed arr ivò sem
pre : « Poiché la vi ta umana 
ha un valore infinito, 'ogni 
mezzo per difenderla va le» 
diceva Tita e fu sempre fe-̂  
de l e . a questa massima. 

Giunto là dove un uomo si 
ferma, egli continuò à b a t 
tersi contro la montagna. 
Scrisse un libro « Mezzo se 
colo di alpinismo» che e 
una . biografia spregiudicata 
sincera • e coraggiosa. -Tita 
scrisse in modo eterodosso, 
ma la sua .prosa vale.'jnfini 

letterato. Gli ul t imi anno lo 
videro raccògliere con cura 

propri r icordi e studiare il 
problema che lo tormenta
va: Come organizzare il s a i 
vataggio in montagna? 

Non aveva rinunciato a 
salire: tu t tavia voleva, pro
prio quest ' anno, ' celebrare 
« le nozze d'oro con la Win 
kler ». Questo e ra il titolo 
del l 'u l t imo _ capitolò delle 
memorie che ,stava correg
gendo quando andò air« é-
stremo attacco». Gli era v i 
cina la mest ra di ' Fassa, s i 
gnorina Anna d'Agosjin, che 
lo aiutava- discretamente a 
rivedere le bozze. La rnae-
strina era Itìnamorata * ter
rorizzata dal terribile « P a 
v a r i n ' : egli era sempre un 
violento, uri generoso, con 
tutti , sempre in faccende 
per tutt i . A le t to alla sera 

do invernale. Tutto sommato 
è stata una vera fortuna per 
tutti che una società si sia de
cisa per la rapida costruzione 
della prima seggiovia in Val-
sassina, scegliendo appunto i 
< Piani di Bobbio » come i più 
favorevoli per un sicuro ren
dimento della zona. Infatti, 
oltre i l , fatto di avere nella 
s tazione 'di Barzio uri attrez
zamento alberghiero. che con
sente l'afflusso di un forte nu
mero di forestieri in occasione 
di gare sciistiche di importan
za nazionale e internazionale 
(per gare di fondo e di gran 
fondo, per esempio), è certo 
che tanto i provetti che ì prin
cipianti avranno nella bellis
sima -cónca uno fra i più per
fetti campi di sci della Lom
bardia. La forma. 'circolare 
della conca di Bobbio consente 
di tracciarvi piste di discesa e 
di fondo a volontà anche negli 
anni di magra, data l'ubicazio
ne dei campi rivolti a nord; 
il che consente — come si è 
verificato nella scorsa stagi07 
ne — di poter sciare sino a 
metà aprile. Se 4)oi ,-la neve 
fosse abbondante, come si r i 
tiene Sarà nel prossimo, inver
no, là stagione sciistica dure
rebbe certamente sino I a 
maggio. 

Naturalmente la sola seggio
via da Barzio ai < Piani » non 
è sufficiente; e la società, d'ac
cordo con la Sezione lecchese 
del C.A.I., ha disposto perchè 
anche il Pojat (Uccellerà) e il 
canale dei Camosci abbiano la 
loro slittovia; e ciò indurrà gli 
sciatori a sciamare in ogni 
senso, facilitando inoltre la 
salita allo Zuccone CampelU. 
Da parte sua la Sezione del 
C.A.I. ha disposto per l'am
pliamento del già capace rifu
gio V. Ratti (già Savoia) ap
portandovi le dovute comodità. 
E si conta di provvedere nel 
prossimo anno alla ricostru
zione del Rifugio Lecco, pure 
del C.A.I., la cui posizione è 
quanto mai felice quale punto 
di incrocio fra le diverse piste. 

Non si creda però che tutto 
questo rinnovamento abbia ^i., 
scosso il plauso di tut t i gli 
abitanti della verde Valsassi-
na; che anzi si è ricorsi da 
parte di alcuni a vera opera 
di sabotaggio per impedire che 
la costruzione della'seggiovia 
a'bbia corso. Fortunatamente 
le male intenzioni furono ^sco 
perte a tempo e — si, spera 
bene — annullate per sempre, 

Questa opera di rinnova
mento coincide con il 75 ' an
niversario' della fondazione 
della Sezione di Lecco del 
C.A.I. e — ciò che più con
ta — con un promettente r i
sveglio della Sezione stessa. 

A. Z. 

WELLilF.I.S.1. 
L'Assemblea di Sirinione' 
Come annunciato, la F.I.S.I. 

convoca una sessione straordi
naria dell'Assemblea gener^e 
delle-società a Sirmione, sul 
Lago di Garda,, nei giorni 1 ' 
e 2 ottobre p.v, 

All'o.d.g. sono posti i se
guenti argomenti: 

Dicfiiarazione del Presiden
te della F.I.S.I.; riforma degli 
organi centrali federali;.pro
posta di modifiche dello Statu
to; attività sportiva 1949-50; 
elezione delle coTiche federali 
«acanti. 

Sono ammessi a par tecipa
r e all 'assemblea i rappresen
tanti di t u t t e le Società che 
già .par teciparono all 'Assem
blea di T-remezzo, compresi 
quindi • 1 « dissidenti ». 

Le eventua l i deleghe de
vono essere compilate esclu
sivamente ' su modulo fornito 
dalla F.I.S.I. Saranno anzi 
rigorosanaente scar ta te le de
leghe non presenta te su tale 
modulo. Inol t re le eventuali 
correzioni delle deleghe do
vranno essere espressamen
te convalidate dallo stesso 
firmatario della delega. ..'. 

partito 'preso, oUe elezioni di 
Tremezzo (a cui noh era pre
sente neanche un suo redatto
re^ dubitiamo della serenità 
di giudizio degli emiliani. 

Ci consideriamo amici dì Ca
nari, di cui abbiamo Za mas
sima stima come, organizza
tore, dirigente- e come colle
ga ' in giomaltsmo, è non 
condividiamo tutte le critiche 
mosse ni suo operato, ma ti 
poniamo la domanda, a parte 
qualsiasi altra argomentazio
ne; è mai ammissibile che pos
sano sussistere due 'F,I.S.l. e 
che ciascuna operi per proprio 
conto? La logica risposta al
l'interrogativo taglia la testa 
al toro e dovrebbe far riflet
tere quanti hanno senso di re
sponsabilità e indurli a cerca
re un avvicinamento definitivo 
e cordiale, sgombrando il ter
reno da ogni prevejizione. 

G. P . 

Per il bene e l'unità dello 
sci italiono ci auguriamo che 
a Sirmione siano presenti tut
te indistintamente le Società 
che vi honno diritto, anche 
quelle che hanno finora rite
nuto di tenere un atteggia
mento secessionìstico. Sappia
mo che il C.O.N.I. ha intra
preso-passi in questo senso, 
del^gondo il conte Alberto Bor 
nacossaa compiere opera di 
riavvicinamento e facciamo 
coti perchè il buonsenso abbia 
a prevalére nell'incresciosa 
faccenda. 

Questo valga specialmente 
per le Società emiliane, che si 
sono recentemente riunite vo
tando un o.d.g. in cui < udita 
la relazione del presidente sig. 
Gon riguardo all'operato del 
Comitato emiliano in relazio 
ne all'atteggiamento preso in 
seguito alla nota scissione de
terminatasi durante'i lavori 
dell' assemblea generale di 
Tremezzo, l'approvano incon-
Uizionatamente e danno man
dato alla presidenza del C.A.E. 
dì proseguire l'azione intra
presa secondo la linea di con
dotto /in qui seguita». 

Non entriamo nel merito 
delle ragioni che hanno indot 
io il Comitato emiliano a con
fermare l'atteggiamento assun 
sunto finora, ma stando a quan 
to pubblica un giornale sporti 
vo ibolognese e precisamente 
nel punto in cui dice: t Nella 
animata ma correttissima di
scussione, vengono letti due 
articoli dedicati da "Stadio" al 
delicato argomento > e consi

derando che il g io rna le .« tesso iB^- , . . _ - . O M M M M I I * ^ 
è stato subito contrario, per " e t UtlO C a p p e H C i 

al- Passo Pordoì ' 

Abba, Ciclo-alpinista accademico 
leggeva uoetne, Schiller, „„„„„„„„„|,|,|„„„„„„i,„„m„iiiiiii,iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii iiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiii 
Shake,speareJ Duran te il gior
no, se era lìbero, si stendeva 
fuori al sole. Dopo cena fa
ceva i l solitario, cantava 
s t o n a n d o ì"maledet tamente . 
Quando era ' in vena, chia
mava la maes t ra e s i me t t e 
va al lavpl*» sul le bozze che 
l'editore Cappelli gli aveva 
mandato. ' i - • ' '. 
• E' morto lasciando una e -

redità di pensieri, in pa r t e 
espressi nei suoi l ibri : la d i 
fesa della v i ta unfana in 
montagna. 'V'oleva studiare il 
modo di vincere una delle 
cose « immorali » dell 'alpini
smo, la mancanza di orga
nizzazione adeguata per il 
salvataggio. ' , 

Al suo funerale lo segui
rono migliaia di persone; u o 
mini illustri gli ^furono affi
dati , vivo, da Alberto del 
Belgio al Duca di Aosta; da 
Guido Rey a Gigino Battist i ; 
morto, il vero grande omag
gio alla sua ùmariità tempe
stosa fu dato da quel mise
rabile che, p r ivo di mezzi, 
venne a piedi da Bolzano a 
Pera per accompagnare Tita 
alla tomba. Perchè Tita era 
stato un amico suo come-di 
tant i al tr i miserabili . 

« Povero piccolo padre mio 
• scrive la maestr ina , di 

Pera — . quando penso che 
adesso è lì solo, al freddo, 
in quel buco s t re t to del cimi
tero di S. Giovanni, vorrei 
ogni volta aprirgli la \ fossa 
perchè senta , ancora la ca
rezza del sole ». 

FRANCO BERTOLDI 

Strade di montagna 
nnove 0 angnrabili 
Val d'Ultimo (iVIerano) -

La strada carrettabile da San 
ta Gertrude è in corso 'di si 
stemazione ed allargamento 
per r impianto idroelettrico 
dell'alta valle. Si ^ritiene che 
per ottobre essa > sarà pronta, 
facilitando così l'accesso anche 
al Rif. Canziani al Lago Ver
de e diminuendo i\ percorso 
di due ore a piedi. 

Attualmente il Rifugio è an . 
cera chiuso perchè deve es
sere • sistemato ~e rìarredato 
internamente con spesa note
vole. ',' 

Val zébrù (Valfmv*). — Si 
stanno compiendo alcuni studi 
e rilievi per il futuro impian
to idroelettrico Frodolfo-Ze 
brù-Braulio "ed è probabile 
che la carreggiabile San Ni
colò-Madonna dei Monti-Val 
Zebrù vehga allargata e resa 
carrozzabile. Quando? Forse 
nel prossimo anno? Grande 
giovamento ne ritrarrebbe il 
Rifugio V Alpini ' (m. 287'?) 
presso il Ghiacciaio dello Ze
brù, la cui distanza dalla car
rozzabile si .ridurrebbe a due 
ore da Baita del Pastore (me
tri 2129). I rilievi e le livel
lazioni sono già in' corso. 

Valle di Luta lo (Valle Au
r ina) . — La carreggiabile che 
da Lutago.portg a Rio Bianco 
(un'ora a piedi) è a sperarsi 
fondatamente venga allargata 
e resa carrozzabile, dati i la
vori idroelettrici che si faran. 
no nell'alta valle. In questo 
modo l'accesso al Rifugio Gio
vanni Porro (m. 2450) verreb
be diminuito di un'ora e r i 
dotto a tre ore. Il Rifugio de
ve essere riarredato e siste
mato internamente, però con 
spesa limitata. 

G. B. 

' Si parla, ' da tempo, di 'uria 
cappella che la sede-centrale ~ 
del C.A.I. intenderebbe erìge
re presso il suo rifugio-albergo ' 
« Savoia » al Passo del Pordoi. 

L'idea è ottima e la neces
sità .di un simile edifìcio è ge
neralmente sentita e recla
mata. ' • ,• 

. Di tale iniziativa è stata 
messa al corrente l'Opera Na-
zinoale delle e Chiesette Alpi
ne » (Bi;escìd, via Cairolt 19) 
la quale, mentre si pone a di
sposizione della Presidenza 
del' C.A.I. per tutto quanto ' 
possa esserle utile, si permette 
fare qualche .appunto sull'idea 
che il progetto (che pare sia 
già pronto) si riferisca a un 
edificio di troppo modeste p ro 
porzioni, .tale da contenere il 
solo altare e il solo sacerdote 
celebrante, senza poter acco
gliere (specie durante la s ta
gione invernalee il maltempo) 
almeno una ventina di fedeli, 
sia pure in piedi. 

Ci si augura che taSs a p 
punto abbia a trovare consen
ziente qualche altro. 

Si prospetta, anche l'oppor
tunità ' di una sottoscrizione 
tra tutti gli alpinisti e turisti 
d'Italia; ma di questo si pa r 
lerà, se mai, in seguito. In tan
to, per venire al pratico, la 
segreteria dell' Opera delle 
« Chiesette Alpine > ha messo 
a disposizione una sua prima 
oflEerta di L. 25.000 e quattro 
artistici candelabri in ferro 
battuto per l'altare, mentre 
ring. Amilcare Berni di Mi
lano ha fatto dono di un p re 
zioso calice con la dedica < In 
memoria dei Caduti -. del 
•C.A.I... 

Ricerca gerente di Rifugio 
Si cerca gerente Rifugio di 

sodalizio alpinistico ai Piani 
Resinelli (Grigna), aperto , 
tutto l'anno, facilità di comu
nicazioni. Indirizzare:, Edoar
do Colombo, via Meravigli 14. 
Milano. 

Il numero dei giornali aumenta 
Malgrado la difficile reper i , 

bilità della carta e l 'aumento 
del costo delle pubblicazioni, 
il numero dei giornali aumen- . 
ta. Dovreste avere gli occhi di 
Argo, l'orecchio di Dionigi, le 
braccia di Briareo per leggere 
tutto quello che vi riguarda. , 

Ma non dimenticate! L'ECO 
DELLA STAMPA (Via Com- -
pàgnoni 28, Milano) è l'ufficio -
al quale vi potete rivolgere 
con completa fiducia: è l'uf
ficio che legge PER VOI mi
gliaia di giornali. 

in seguito alla caduta; quindi . . . , . ,, ... . 
nessun malore, del resto p o c o R ' ^ s n t e p m delle pet t inate 
verosimile. «pagine di qualche forbito 

sca giunge al Rif. Vittorio 
Emanuele (m.' 2732). 
. ' I l giorno seguente per- la 
Valsavaranche cala a Ville-
neuve in Val d'Aosta, risa
lendo poi pe r la Valle di 
Rémes; e la- giornata dopo 
t ra inando il ciclo si porta al 
Rifugio Benevolo (m. 2285). 

Al ma t t i no seguente c i 
clo • in spalla, per la Comba 
di Goletta e relat iva more
na e ghiacciaio, conquista il 
colle Bassac Derè (m. 3082). 
Per la discesa sul ghiacciaio 
Ghlaret ta e lunga t raversa
ta su te r reno ghiaioso si por
ta a pernc^>3<e al Rif. Bez
zi (m. 228'4). 

Per F o m e t in Valgrisan-
che e pe r Arviè si porta poi 
a Courmayeur a l l 'appunta
mento con u n amico per la 
eventuale scalata al M. Bian
co., Ma giunto al Rif. Gonel 
la (m. 3120) per l 'attrezzatu
ra non completa desiste e 
r iportatosi di nuovo a Cour
mayeur sale con la funivia 
al'Rif. Torino per la scalata 
al Dente del Gigante; ma 
alla « Gengiva » la caduta di 
due Americani, di cui è in
volontario testimonio, lo fa 
desistere e ridisceso a valle 
inforca di nuovo il ciclo-por
tandosi a Gogne da dove ini-
zierà la lunga t raversata che 
p e r ' l a finestra di Champor-
cher (m. 2838) lo porterà, ido-
po diverse peripezie, a Don-
dena, Champorcher e a 
Hone-Bard in Val d'Aosta e 
da qui di nuovo a Milano. 
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130 anni delC.A.I. Monza 

I l noto ciclo-alpinista del
la S.E.M. Attilio Abba di Mi
lano ha . .compiuto anche 
quèst 'a 'nno . uri classico giro 
ciclo-alpinistico ' con alcune 
pr ime t raversa te con la b i 
cicletta. . / 

Diamo succintamente l ' i t i
nerario percorso: 

Da Milano per Ivrea , a 
Pont Canavese e a Noapca in 
vai dell 'Orco. Da qui o t r a i 
nando o por tando in spalla 
la bicicletta raggiunge l 'Al
pe La Bruna (m. 2475) e Pel 
ghiacciaio di Noaschetta con
quista il colle del G r a n P a 
radiso (m. 3345). Dopo aver 
percorso i l Ghiacciaio del 
Moncorvé, discende la mo
rena e dopo 15 ore da Noa-
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Guida dei Monti d'Italia 
La Commissione Guida Mon

ti d'Italia C.A.I.-T.C.L invita 
tutte le Sezioni od i singoli 
soci del C.A.I. che dispones
sero di copie di ciascun volu
me della Guida (fino al IX 
compreso) a volerne segnala
re l 'eventuale cessione a pa
gamento ed a prezzi aggior-
nat.ì 

I volumi X .P rea lp i Lom
barde », che si avvia all'esauri
mento, ed , X I «Dolomiti di 
B r e n t a , sono invece ancora 
disponibili ai prezzi prefissati. 
Coloro che mantengono con 
cura la loro serie in biblioteca 
si affrettino ad acquistarli. 

Scrivere: Milano. Corso Ita
lia, 10. 

LOCfi/A 
^ PECLI 

/PORI/ I TEtEFONQ 8S'9«d 

Di CARLO COLONBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

Alpinisti! 
La CROSSED RUBBER produce 

diversi tipi di suole per tutte le esigenze, ma 

LA QUALITÀ È UNICA. 
Osservate bene i maroh-i delle suole che 

adottate-; piccole dlHereiize significano qua
lità ben differenti. 

La CROSSED RUBBER ha: 
• un solo marchio 

• una sola iqualità 
• due garanzie 

La CROSSED RUBBER non fab
brica sottoprodotti con sottomarche. 

CROSSED RUBBER - Milano, Corso Venezia 24 
Telefoni 76.473-76.474 

:̂ (eontinaaz. dalla K pagiwi) 
gi, lai loro ùl t ima dolorosa 
distruzione « , l a immediata 
riedificazione, * incitando i 
giovani a seguire sempre le 
orme dei. precursori , per la 
nobi le . passione della mon
tagna. 

' I l Sig. Adamo Zappa r a p 
presentante ufficiale del Co
m u n e di Monza porta poi il 
saluto del Sindaco; ' rievoca 
nostalgicamente i suoi pa s 
sati tempi, r icorda gli assen
t i caduti per la nostra idea 
e augura, che le future ge
nerazioni abbiano sempre a 
salire verso l 'alto; il dott. 
Galbini rappresentante del
la S.A.T. po r t a ' i l saluto del
le Società t ren t ine ; il dott. 
Vincenzo ; Rossi, presidente 
della S.A.M. elogia Bogani e 
auspica un sempre più s t re t 
to accordo t r a i l e varie So
cietà alpinisticlje; il sig. Fox 
del C.A.A.l. di Bolzano p lau
de alla passione .dei gióvani 
pe r la montagna, che trova 
ancora in loro Una forma ?Ji 
eiettò romanticismo. 

Vengono poi * distribuiti i 
distintivi d i benemerenza ai 
sigg.: dott. Giaiìyittorio Fos
sati Bellani, dott..' Vincen'.o 
Rossi, Fernando Spreafico e 
data a tu t t i i leonvenuti la 

bella medaglia r icordo. ; 
Poi l e diverse comitive 

par tono per le va r i e ascen
sioni in p rogramma; qua t 
t ro cordate sulla via Nasi a l 
le Cime di Campiglio, due 
cordate a r Campanile Basso 
e due al Campanile a l to per 
diverse vie, e una (I. .ripet.) 
pe r la via Detassis-RÙffo di 
Calabria alle Cime di Cam
piglio; al tre, più modeste, si 
accontentano della conqui
sta degli _ alti sentieri che 
por tano alla Bocca di Brenta 
e alla Vedretta degli Sful-
mini. r 

Un'allèèra f a v o l a t a di 
commensali in fraterno s im
posio, allietata alla fine dal
l ' improvvisata visita dei 
Cantori della ^S.A.T.. che. ci 
fanno gustare una bella se
rie di nostalgici canti , chiu
de in-gioiosa allegria l a r iu
scitissima gita. : .' • 

Poi in tr ipudio di sole tor
nammo a malincuore al bas 
so; . ma restò " nel l 'animo il 
ricordo di yna indimentica
bile giornata di elet to godi
mento e il desiderio di r i 
tornare presto lassù. 

Oltre ai menzionati Soci e 
a tutto i componenti il Consi
glio del C.A.I. di Mooxat wa« 

no presenti alla Cerimonia: il 
dott. Biglioli del C.A.I. di Son
drio,; il sig. Vidi pel Gruppo 
Guide di Madonna di Campi
glio, il si§. Lazzaroni e vari 
componenti • del Gruppo Roc
ciatori < Péli e Oss »; i rappre
sentanti delle sottosezioni di 
ViUasanta e Sovico della F.A.L. 
C, della U.O.E.I., della S.U, 
C.A.I. e della G.E.M. di Mon
za e un centinaio circa di al
pinisti, -tra i quali lo scrivente 
che rappresentava oltre che 
i Lo Scarpone», la F.A.L.C. e 
la S.E.M. di Milano. Avevano 
aderito con telegrammi augu 
rali il comm. Mario Bello pel 
C.A.I. Milano e le Sezioni del 
C.A.I. di Desio,. Cfàntù, Berga
mo. Varese e Lissone. 

Ringraziamo da quéste co 
lonne pe r ' l a cordialissima ac 
coglienza"- avuta dagli amici 
del C.A.I. di Monza. Nella 
bella gara di emulazione tra 
le varie Sezioni del C.A.I., 
quella di Monza può essere 
orgogliosa del lavoro compiu
to; ad essa l'augurio più fer
vido, di bene e dì ascesa. ' 

EDOARDO COLOMBO I 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI 
VACCARI 

MONTEBELLUNA 

( T r e v i s o ) 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 

C O L Ò 
BREVETTO 29077 
{Min, Indt Comm») 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 



LO SCARPONE 

Moritz 
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Colui che diede volto di bellezza ai rifugi 
•^ Gli alpinisti hanno' appreso 

con vivo dolore la scomparsa 
dell'Ine. Cesare De Micheli, 

~. da molti anni consulente = del
la Commissione Centrale-dei 
Rifugi, costruttore celebre di 
parecchi dei più bei Rifugi 
della Sezione di Milarjo del 
CAI e e ia . autorevole consi-
Bliere della Direzione ". di 
questa., " ' • :• 

Era u n grande entusiasta 
-dell'idea alpinistica'ed appar
teneva a quella classe di' Soci 
anziani sulla quale si è fon
data in questi ultimi trenta 
anni la- granitica costruzione 

• -morale del CAI. ' 
• "Il cordoglio per la s u a ' d i 
partita ha rinnovato il ricor-

, do in tutti del valore geniale 
dell 'opera.sua, .compiuta spe
cialmente nel- periodo dal 

, 1927 al 1944. Oserei dire che 
la tristezza stessa del t r a spo r 
to all'ultima - dimora nella 
quale riposa in pace, fu rasse
renata dal ricordo della Sua 
corretta e cordiale espressione 
personale caratteristica e dal-

• la lontana e pur .immediata 
Trisonanza dell'immagine viva 
delle sue opere in alta monta
gna. Sembrava che anche / in 

• quel momento occhieggiasse 
t ra i larici quel vivace Rifu
gio Augusto Porro allo sboc
co del Ghiacciaio "del Ventina 
o apparisse , quel < Giovanni 
B ranca , dominante il gran 
Ghiacciaio del Forno che. t u 
11 suo capolavoro. Non si può 
essere tristi ricordando l'Uo
mo e l'opera di Cesare* De Mi
cheli: l'equilibrio delle sue 
concezioni costruttive è r ima
sto a testimoniare la singola
r e perfezióne del suoi lavori 
e dell'animo suo. altruista e 
libero. " * 

Nato a lytilano nel 1877 e 
. laureatosi. al • Politècnico nel 

ISOO egli' fu dapprima u n ap
passionato campione di tiro 
a segno oltre che alpinista e 
musicista. Ma la guerra 1915 

• 1918 doveva imprimere alla 
sua vita un deciso orientamen
to. Ufficiale volontario, di ar
tiglieria, egli combattè dura 
mente nella I I I , Armata sul 
Carso, poi sugli Altipiani in 
Vallarsa lino a raggiungere 
l'alta Val Pusteria, Si guada 
gnò una m e d a g l i a d i bronzo 
a S. Pietro all'Isonzo, il 3^11-
1915, una medaglia d'argento 
a Panovizza ri-5-1917 • ed una 
medaglia d'argento a Monte 
Dabelì il 5-6-1917: venne prò 
mosso Capitano per meriti di 
guerra nel 1917. 

Questo • intifepido ufficiale 
che aveva compiuto con tan
to fervore il suo dovere r ien
trò modesto borghese, a casa 
sua riprendendo la professio
ne e ben pochi amici ebbero 
da lui un freddo racconto di 
tante eroiche imprese. • 

Di valore, professionale r i 
Conosciuto, egli avrebbe certo 
potuto raggiimgere , uno svi
luppo migliore della sua vita 
se avesse seguito un indirizzo 
più egoistico e positì-vo dei 

. suoi lavori, ma forse Egli dal 
^la guerra cosi intensamente 

vissuta trasse quella essehfca 
di romanticismo ideale che 
ben si confaceva al suo modo 
d'essere ed è precisamente su
bito dopo il 1919 che la sua 

i passione per l'Alpinismo si 
sviluppò e pre«e in seguito 
forma concreta* di generosai 
dedizione ai lavori che la Se
zione di .Milano andava vial 
via sviluppando.- Lavori ini
ziati e preparati a tavolino, 
ma sviluppati con energia e 
cura personalmente sul ter
reno. 

E' dal 1925-26 la riforma del 
Rifugio Bertacchi. al Lago di 
Emet. piccolo lavpro, prelu-

- dio degli altri maagiori. Nella 
primavera del 1928 concesse 
d'opera sua alla ricostruzione 
ex n o v o d e l Rifugio V. Alpi
ni in Val Zebrù (ex Capanna 
Milano). Ebbi modo di ammi
rare allora lo straordinario 
metodo di lavoro, la precisio
ne dello studio d'impostazione 
fondamentale e Io sviluppo e-
stroso d'arte che sulla sòlida 
base tecnica egli sapeva in
fondere in ultimo.' Con mia 
somma meraviglia e gratitu-

. dine, essendo parte in causa 
, direttamente.,allo studio ed al 

progetto segui un'esecuzione 
.- calcolata finanziariamente in 
• modo perfetto. S'Iniziò allora 
per la- prima v volta, credo, 

' quella collaborazione costrut-

trovo nella giovane moglie 
appassionata pur essa della 
montagna, un raggio illumi
nante ed una vita rinnovata e 
più gioiosa. ' 

Dopo il bel Rifugio V. Al
pini ecco presentarsi la volta 
del . Gioaannì Branca » ' , al 
Ghiacciaio del .Forno. .Quale 
Presidente della Sezione, in
sieme ad amici competenti fe
ci tre^ sopraluoghi sulla spon
da fsinìstrà (idro): del ghiac
ciaio e poi sulla destra , per 
trovaire • la ," collocazione;. il 
problema non era facile per 
le" zone di valanghe, ma fi
nalmente fu prescelto il po
sto più adatto. Quel giorno 
che -insieme ci ' ritro vàmmo~ in 
luogo, vidi l 'estro del costrut
tore istabilire le basi del pro
blema costruttivo con perizia 
tenace: l'orientamento, il pa
norama sul Ghiacciaio dalla 

sala, la sicurezza della fonda
zione l imitata dalla necessità 
di uno scavo di roccia relati
vamente' di minore spesa: fu 
un godimento quel giorno per 
noi che assistemmo alla di
scussione t ra De Micheli e 
Tuana per .gettare le prime 
basi del progetto. Poco dopo 
la tenda « del quartetto arti, 
giano . f u elevata nei -pressi 
e la costruzione cominciò e 
venne condotta a termine ra
pidamente. Nacque cosi il ca 
nolavoro demicheliano. il Ri
fugio Branca, ancor oggi am
mirato da tutti. La spesa, se 
ben ricordo, risultò del 5Vo 
minore del preventivato assai 
modesto. 

Ma ecco l'anno dopo che 
anche la Famiglia Porro a 
ricordo del nostro carissimo 
Dr. Augusto Porro e della so
rella Lisetta vuol erigere un 
nuovo - Rifugio. L'avv. Porro 
affida alla Sezione .e tjuindi 
all'lng.' De Micheli la , realiz
zazione; dell'intento.. ". 
. Dopo vivaci discussioni, vien 
prescelta l'uscita del vallone 
del Ventina in Val Chiareggio. 
Individuato con sopraluoghi 
di competenti approssimati
vamente il punto di ubicazio
ne, assistemmo pur quel gior
no, ad, uno straordinarip duel
lo tra l'architetto è l a . g r p s s a 
sorgente cW sgorga 'tìalla roc-i 
eia: per necessità di < panora-

co De Màrchi al Cimitero Mo
numentale ' di Milano, nella 
quale , si concentra il ricòrdo 
ed 11 dolore della nostra so
cia Donna Rosa De Marchi 
Curloni. 

ma > verso il ghiacciaio e ver
so valle il Rifugio doveva es
sere situato ad una data al
tezza, mentre la sorgente era 
di pochi metri sotto. Ne usci 
un compromesso felice: -il Ri 
fùgio ha bella vista davanti 
ed indietro e l'acqua fu in
nalzata di quattro metri colla 
pompa. Tra gli alberi rispet
tati e t ra i-massi, col verde 
praticello di prospetto, il Ri
fugio ha un aspetto idillico e 
bellissimo. • Il consuntivo di 
spesa riuscì perfettamente e-
satto al preventivo e l'Avv. 
Porro volle aggiungere un'al
t ra donazione di riserva alla 
Sezione. Sacrificio mirabile, 
fatto sapendo di fare un sa
crificio effettivo per il CAL 

Quando la Famiglia Corsi 
Foglia volle due .anni dopo, 
nel 1940, donare-un Rifugio 
pur essa alla Sezione di Mila
no, credo che la rinomanza 
del costruttore, dei suoi meto
di, della sua generosità colla
borativa e dell'eccellenza del
le sue costruzioni abbia fa
vorevolmente ,. influito .nella 
franca fiducia dimostrata nel
la Sezione ed in Lui. j 

Il lavoro iniziato di trasfor
mare ed ingrandire l'ex Rifu
gio tedesco-austriaco rimo
dernato già una volta, poi r i 
parato due volte precedente
mente, fu veramente grave. 
Nel pieno del lavoro già tutto 
minuziosamente predisposto, il 
«quartet to di Bo rmio , l'av
verti che l'intera vecchia ca
panna (in verità un rudimen
tale rifugio in legno incapsu
lato in un edificio in pietra 
mal costruito) non dava sicu
rezza alcuna e le soluzioni 
più acrobatiche furono esco
gitate per tener buono il poco 
raccomandabile. Comunque, il 
Rifugio Nino Corsi è riuscito 
un,gioiello nella par te nuova 
e la spesa, nonostante la sor
presa imnreveduta, fu perfet
tamente contenuta. ' 

Parallelamente a questa fat 
tiva collaborazione costruttiva 
la Sede Centrale aveva pre
gato l'ine. De Micheli di as 
sumere la consulenza tecnica 
della Commissione Rifugi e le 
decine e decine di studi da 
lui lasciati su progetto sotto 
posti dalle Sezioni alla sua 
competenza stanno a dimo
strare l'importanza, del lavo
ro da Lui compiuto, metico
loso, preciso, fatto con co
scienza. 

Nel 1941 il Consiglio della 
Sezione di Milano pensando 
al futuro gli affidò la reda
zione di, un progetto di una 
«Città di Ceyedale», cioè il 
progetto di un rifugio-albèr
go, al Passo del Cevedale uti
lizzando quanto esiste e rico
nosciuta la necessità di siste 
maziore sulle rocce del Pas-
so anziché sui dossi retrostan. 
ti: il progetto è rimasto an
cora inapplicato e speriamo 
sempre possa servire in fu-
tui-p. 

Tra le molte sue opere ci
vili si ricorderà la piccola ar
tistica Cappella mortuaria e-
retta. a memoria del Dr. Mar-

Questo .nobile esistenza era 
stata coWifo duramente dalla 
crisi delle due guerre e fu tra 
Quelle che più ne ebbero H 
peso materiale e la carriera 
spezzata: sopportò : l'avversità 
con stoicismo stringendo in 
silenzio nel suo petto le 
preoccupazioni ^crescenti per 
la Jamiglia. La dégna Consor
te e la giovane figlia gli sono 
state di grande conforto ed 
aiuto. 

Il,Club Alpino Italiano per
de un collaboratore prezioso 
e ali amici della Sezione di 
Milano un cuore nobile e va
lido: essi hanno suggerito che 
proprio nel bel Rifugio del 
Ghiacciaio del Forno venga 
murata una lapide che ricor
di l'opera sua benemerita per 
i Rifugi del CAI ed il Presi
dente rag. Bello ha accettato 
di sottoporre al Consiglio di
rettivo la proposto. ' 

GUIDO BERTARELLI 

IL'BIVACCO VANINETTl 

alla Trubinasca (Val Coderà) Inaugurato dal C,A,I. Milano 

MICHELE HAPPiCHER 
e la Nord di Pala Peperà 
Il S luglio scorso, Michele 

Happàcher, il custode del 
Rifugio Comici ' (della Sezio
ne di Padova) era al « Loca-
tel l i». p e r - l o cerimonio di 
cui lo « Scorpene » riportò 
ampia relazione. • 

La mela matura della fac
cia dì Michele, pur sempre 
accesa, era meno lucida del 
nolito e l'occhio striolo di 
ricami tan'guigni, denunciava 
la fatica superata. 

Anche le mani erano peste. 
Ma ogni tanto il sorriso spac
cava il rosso della faccia e 
l'occhio s'accendeva giulivo. 
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Alpinismo per^^^^^^^^ 
Oggi non ho voglia di rac

contarvi la solita salita « e-
stremamente difficile »: spi-
golp tale, altezza metri tanti, 
sesto grado con un passaggio 
da sei e quindici, chiodi im
piegati tanti, dimenticati a 
casa tanti, p iù uno inghiot
tito erroneamente, tempo im
piegato tanto, rneno tanto 
per mangiare lo sfilatino al
la marmellata e soffiarsi il 
naso. • 

Ecco, anche così potrei d i r -
vi in tal caso, e me la sarei 
già cavata^ E voi vi diiierti 
reste all 'incirco come ci si 
può divertire a leggere un 
elerico telefonico o un listi
no prezzi. Oh, sarà cèrta-
mente così, in un progredi
to futuro, quando i sestogra
disti partiranno per 'ì 110 
metri ostacoli in verticale; al 
tradizionale colpo di 'pistola 
Ma oggi vi annoierò diver-
sarnente, raccontandovi la 
mia prima .vera gita in man 
tagna. Niente di straordind 
rio: tutti • abbiamo la nostra 
prima salita da raccontare. 

escluse naturalmente- quelle 
infantili sui mobili di coso 
e sugli alberi da frutto. 

Quel giorno delia mia ' a-
dolescenza, io e un coetaneo, 
salimmo una vera montagna, 
regolarmente^."iprovvìsta, di 
vetta e di ripidi fianchi, pro
prio come sì conviene' alle 
montagne per adulti. Il suo 
nome non ha importanza in 
questo raccontò: potrei dirvi 
che a chiamava Cima Giu
seppa, ma «ol ;non credere
ste che possano essserci mon
tagne 'chiamate Giuseppa, 
perciò non la chiameremo afr 
fatto: : ' , 

L'avventura iniziò in pie
na notte estiva, quando sce-
sì.le mie scale con gli scar
poni ,in mono per non farmi 
sentire da mio padre; il... 
complice era ad attendermi 
con quella puntualità che sì 
ha da ragazzi quando si. fa 
un gioco «serio». Inforcam
mo le biciclette,;e via al buiq 
fuori di città, sulla statale. 

Pedalamrno qualche ora, 
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La Capanna Gervasutti 
è situata al posto giusto 
Il bivacco, Gervasutti è in 

reolfà uno copanno dove ci si 
può stare in piedi, muoversi 
e magari fare una partita a 
scopone. In caso di necessità 
mi dà idea che possa ospitare 
una trentina di-alpinisti. : 

Lo abbiarno constatato noi 
alpini nel trasportarla e lo ve
dranno gli alpinisti, i quali si 
troveranno meglio in essa che 
non nel piccolo biuocco, orntai 
definito « un canile » do quanti, 
ci si son dovuti sistem,are ap
pollaiandosi alla meno peggio. 
Questo - è ai 2300, messo in 
mezzo all'erba, distante dagli 
attacchi delle vie, veramente 
interessanti del vallóne del 
Frebouzie. La capanna invece 
è a quota 3000 circa, in un am
biente in cui bisogna averci 
vissuto •venticinque giorni per 

giudicare saperlo giudicare grandioso, 
., ---, -- -, 7 - - , . inel senso più completo della 
tiva basata sulla mutua stima Ip^^oj^ 
ed anche sull'effettiva devo- ^ 
zione che lega : J •^gregari al comandante, tra l'ing. De Mi
cheli ed il « quartétto di Bor-
m i o . , composto da Giuseppe 
Tuana, geniale interprete ed 
esecutore intell igente ' ' delle 
disposizioni supreme; Luigi 

. Bonetta. Luigi Bellotti,- Batti
sta Testorelli, artigiani, arti
sti, falegnami,, muratori.' car
pentieri, fàbijii. gente matri
colata nel lavoro fino all'eroi
smo, abilissimi e devoti al Ca-

jPO ed al CAI pur di far sor-
fgere l'opera bella, fresca,'rdi 

costo moderatissimo per a-
more al CAI. 

L'ingegnere dava esempio 
disinteressato e Tuanà gli e-
ra degno compagno: freddo, 
vento, tormenta, nulla arre
trava questi energumeni del 
lavoro e quando la piccola 
bandierina r coronava il tetto 
innalzato, eria la' festa in fa
miglia, la gioia. . 

Pochi mesi.prima dell'inau-
. gurazione del bel Rifugio, 

munito del Baraccamento au
siliario, l 'ine. De Micheli eb
be un felice « infortunio » prò-
prio sul lavoro dei disegni ap
prontati, giacché s'innamorò 
della sua gentile collaboratri
ce, architetta pur essa, che 
divenne la compagna.: devota 
di tutta la sua vita, l a sigpo-
rina Emilia Uccelli. Quell'uo
mo maturo, idealista, dalla vl-i 
ta ormai definita e quadrata^ 

La parete Est, la cresta di 
Tronchey, lo spigolo della 
Nord e les HirondeUes delle 
Grandes Jorasses: solo queste 
potrebbero bastare. 

Ci si può aggiungere la via 
Rivero-CastelU. alle piccole 
Jorasses, la traversata delle 
Punte Borgna, Alberigo, An-
toldi, la sempre simpatico nor
male olio Lechoua; e, spostan
dosi un tantino, anche la via 
Cicogna al Gruetta, solito di 
IV con passaggi di V dello du-
rota di .IZ.ore...... ^ . 

Mi dica, signor Cepparo, do
ve avrebbe messo in parecchie 
oltre, zone del gruppo del 
Bianco, dove scarseggiano ri 
fugi, la fcaponno Geruosutti? 

Cosi è stato deciso da occo< 
demici, alpinisti, tecnici ttolia. 
ni e - stranieri, e poi'tanto se 
n'è parlato al Comitato, ono 
rame a Gervasutti! Poteva be. 
ne esporre la sua ideo prima 
e non dopo ì fatti. 

La coponno è lassù, monu
mento degno del grande nome 
che porta. E' pronta ad acco
gliere l 'alpinisfo'che od esso 
solird ed è forse la più ospi-
fole di tutto il gruppo. . _ 
. Ritornando ad Aosta, ho ri
visto gli amici alpini che han
no sudoto lossù con me: 
« Quondo ce ne sorà un'altra 
da trasportare, ricordati di 
noìì,. Questa l'enfasi e la 

gioia con cui hanno lavorato 
gli alpini. 

Perchè il nome di Giusto sia 
fissato, anche- nella materia, 
alle roccìe che testimoniano 
la Sua gloria, è sorta la Sua 
capanna. Ascolta: t Quando 
domani anche tu. ondroi lassù 
sentirai accanto a te Giusto 
e, prima del sonno, la monta
gna ti mormorerà pian piano: 
"Sii fiero di provare lo stesso 
divino impulso che spinse Giù. 
sto a raggiungere, oltre ogni 
barriera, l'azzurro del Cielo 
per colmarsene il cuore!" >. 

Andrea. Filippi 
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ALPINISMO.,. VULCANICO 

Una cordata nel cratere del Vesuvio 
Il 13 giugno scorso, per la 

p r ima volta dopo l 'eruzione 
del marzo 1944, è stato e-
splorato il fondo del cratere 
del Vesuvio. Impresa che si 
può considerare eccezionale, 
t a n t o dal la to alpirìistico 
p u r o che da quello scientifi
co: protagonisti dell ' impresa 
i r prof. Giurseppe Imbò, d i 
re t to re dell 'Isti tuto di flsica 
t e r res t re dell 'Università di 
Napol i ' e ; dell 'Osservatorio 
vesuviano, il custode del
l 'Osservatorio stesso e una 
delle più prove t te guide ve
suviane . 

P e r avere un' idea delle 
difficoltà incontrate e supe
ra te , basti pensare che per 
quan to il Vesuvio sia ancora 
in fase di riposo, il cratere 
è formato da un ' immensa 
voragine elit t ica con una 
circonferenza di u n chilome
t r o e mezzo, le cui pare t i 
s t rapiombano a una profon
di tà che var ia dai 200 ai 300 
metr i ; La pla tea del fondo è 
formata da banchi di lava 
(solidificati e da s t ra t i di sco
r ie intersecati da crepacci: 

' u n a specie di bolgia dan te 

sca animata dal soffio delle 
fumarole; che in passato 
venne violata soltanto due 
volte: nel 1911 dal vulcano
logo prof. Corrado Cappello 
e nel 1913 da un a l t ro i l lu
stre scienziato, il prof. Ales
sandro Malladra, allora d i 
ret tore dell 'Osservatorio v e 
suviano. In questi ult imi cin
que anni, ossia dall 'ult ima 
eruzione, l 'esplorazione del 
fondo crater ico e r a s ta ta 
tentata invano setto od ot to 
volte. 

L'impresa del prof. Imbò 
è durata un giorno intero, 
dall 'alba al tramonto, ed è 
stata compiuta con cordate 
di 15 metr i . Portato tu t to j l 
materiale occorrente, a b r a c 
cia sul posto stabilito, a l le 
8,10 venne iniziata la disce
sa, che durò esa t tamente 
t r e ore. Alle ,11,15. infatti, il 
prof. Itnbò toccava il fondo 
del cra tere e dopo un 'ora di 
cammino coi suoi compagni, 
fra una pioggia di sassi p r o 
vocata dalle frane e il sibilo 
delle fumarole, ^egli poteva 
giungere alla pia t taforma 
centrale, formata da massi 

lavici coperti da s t ra t i di la
pilli. Nel cuore del cratere 
è stato scoperto u n vasto 
campo di fumarole tu t te in 
piena efficienza; 

11 r i torno d e i ' t r e esplora 
tori, effettuatosi anch'esso 
fra grandi difficoltà, è avve
nuto , quando già le pr ime 
ore della sera avvolgevano 
le pendici del; monte . 
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Anclié per i non 
Nulllsti 

l Giovedì 22 settembre, alje 
ore 21,15. i nùllisti milanesi 
organizzeranno in Via Cusa-
ni n. 1 (presso la sedè del-
riNAIL) un;, trattenimento 
comprendente t ra l 'altro: let
tura di liriche, recitazione, di 
scenette comiche, assoli di 
armoniche a fiato. Anche il 
poeta dialettale milanese Ni
no Sala, accettando l'invito 
dei nùllisti, dirà alcune sue 
poesie alpine. 

Nùllisti, simpatizzanti, alpi
nisti sono invitati ad interve
nire. L'ingresso . è gratuito. 
Organizza Villa. 

quanto bastò perchè scendes
simo di sella col sederino in
formicolito. Era l'alba: alla 
casa in cui lasciamrno le 
bici ci guardarono un po' 
stralunati appena seppero 
da dove venivamo... 

Prendemmo per una valle. 
Percorremmo un dieci chi
lometri di tortuosa rotobile, 
e nel le soste controllovomo 
compiociufi l'efficienza dei 
nostri garretti facendo fles
sioni. -I mìei scarponi chio 
dati di foggia militare erano 
un po' obbondonti, talché do
vevo fare' prima il passo 
dentro la scarpa stessa. 

Liberi come uccelli, ci pa
reva 'di essere in un altro 
mondo. In fondo si vedeva la 
moritagna dei nostri sogni, 
a forma di roccioso ventaglio, 
orlata in cresta di pinnacoli 
candelotti seghettature; e il 
tutto si vestiva al .primo sole 
di patine delicate di colori, 
o noi fino allora ignoti, dal 
vero. Ci spiacque un po' dì 
non trovare per strada alcun 
cartello che ne proibisse l'ac
cesso e la salita ai minoren
ni, ciononostante al suo co
spetto ci sentimmo impor
tanti, quasi come i primi 
esploratori partiti per il 
Polo. 

Sulle coste contro il cielo, 
a lato' della valle, giochi di 
sole si impigliavano, nel fo
gliame, giù c'jera iV torrente 
coi l impidi specchi e le ca 
scatelle chiassose, c'erano le 
prime more mature.- E noi 
guardavamo come bimbi e-
statici davanti alle vetrine 
la vigilia dì Natale. 

Salimmo un. sentiero roc
cioso; si affievoliva laggiù il 
fresco rumoroso invito del 
torrente, i giochi di luce 
nelle foglie eran cessati, e 
c'era un sole che liquefa-
ceva,' insieme al burro dei 
nostri ponini, un. po' della 
nostra baldanza. Ricordo che 
l'aria sapeva di sterpi riarsi, 
e le lucertole e i ramarri 
interrompevano in fuga le 
loro 'cure solari al nostro 
passaggio. 

Nota sull'equipaggiamento: 
io avevo sulla schieno un. 
sacchetto di tela sbiadita, 
opero dello pazienza dì mia 
madre, che lo ricavò da un 
paio di paterni calzoni, tanto 
per calmare le mìe precoci 
smanìe alpinistiche. Smanie 
da cui non sono più guarito; 
e mio madre ha finito per 
considerare cosa seria e nor
male l'andare in montagna. 

E naturalmente avevamo 
anche venti metri di volgare 
canapa acquistata' coi nostri 
risparmi, buona per tendere 
panni e legare barchetti; ma 
guaì a chi allora avesse fat
to tali ironie sulla nostra 
corda, che ora l'altro portava 
tanto glor.iosamente a tra
còlla che quasi era un pec
cato disfarla. In verità ci 
servì solo in un breve tratto 
finale, un canalino che con
ferì alla giornata un pìzzico 
di dramma, di emozione, di 
« alpinistico ». 

Pe rchè avessimo scelto di 
cacciarci in quel canalino è 
tuttora un • mistero. T ra t t i 
t;crticali io non ne avevo 
ancora saliti. Anni prima 
avevo. sì cercato sulle dome 
stìche pareti di imitare mo 
sche e zanzare, ma non .ot 
tenni mai seri risultati, forse 
anche per via della mìa te
nera età e del mìo linfati
smo. L'amico, invece sì era 
allenato in periferìa, su alti 
tralicci metallici che ormai, 
obilissimo, saliva con una 
mano in tasca e sputando 
sotto di sé in segno di di
sprezzo per la legge di gra
vità. ' 

Annaspammo alquanto sul
le rocce sfasciate, sudando 
caldo e freddo per U sole e 

lo sgorriento; sotto, il vuoto, 
un outentico vuoto per adul
ti, che ci inc i tavo a dire le 
preghìerìne. Io me ne stavo 
con la fifa che il soprastante 
compagno mi venisse in testa, 
primo di iniziore il volo in
sieme. Ma alfine partì in wn 
balzo disperato e fu in cre
sta; donde ebbe modo di sfog
giare una sicurezza a spalla, 
fino a quel . momento vista 
solo nelle illttstrazioni del 
manuale. 

Quel che si fa quando sì 
arriva in vetta ,anche la pri
ma volta, lo sapete anche 
voi; in più, noi ci denudam
mo totalmente per il caldo 
birbóne. Forse pensate che 
non sta bene denudarsi sulle 
vette: ebbene, un'altra volta 
non lo faremo più. 

Giù sì vedevano le creste 
seghettate, i boschi, il tor
rente, e all'orizzonte le ma
rine allineate e il rnare ac
cecante. Nel silenzio del me
riggio ci sentimmo due pic
coli "dèi. 

Vivissimo rimase il ricordo 
dì quell'esordio cìelo-alpìni-
stico, specie per il mio amico 
al quale la fuga notturna co
stò un carieo di botte. Botte 
per questo non ne ha più a 
vute, ma suo padre scuote 
ancora la testa quando lo ve
de partire col socco. 

•VINCENZO SARPERI 

Michele ero soddis/otto di 
sé stesso. Da due giorni lo 

parete Nord della Pala del 
Popera, portava il suo nome. 

Giusto orgoglio, che uomi
ni quali Karpareì, Harfer, 
Schranzoff'er, Forcher invano 
s'erano battuti con la parete. 
Ma più che compiacimento 
della vittoria sugli altri. Mi
chele godeva della vittoria 
su sé stesso.,^ 

Michele era tornato dalla 
guerra, come tanti giovani 
son tornati dalla guerra, do
po di essersi bat tut i impano 
e con l'amarezza d'un ideale 
riconosciuto avvelenato. 

Per guarire le ferite fisi 
che e morali andò in alta 
montagna a fare il pastore 
di pecore. Ma la fatica del 
pastore non dissetava lo spi 
rito:' d'avventura. Divenne 
cacciatore di camosci e sni-
datore d'aquile. S'arrampicò 
solo e soletto su roccìe scor
butiche. Apprese la tecnica 
dell'arrampicamento e con 
Mazzetta, altro aquilotto del
le « Lavaredo », ripetè le vie 
tracciate dagli assi. 

L'anno scorso, in fine di 
stagione, vinse sulla Rocca 
Barancì (anche quella ten
tata da parecchie cordate), 
e quest'anno la Pala del Po-
pera. 

Michele Happacher è an
cora sconosciuto al gran 
mondo alpinìstico, ma chi lo 
conosce sa ch'è un forte e 
l 'alpinismo ha in lui un rap 
presentante di grande valore. 

Io spero che questo redu
ce che per guarire andò a 
pascolare pecore s'unisca al
l'altro reduce che mollò la 
Università per la Montagna: 
Gabriele Franceschini, per 
costituire una cordata di ec
cezionale valore. 

Ne guadagnerà l'alpinismo. 
a. a. 

Ecco la relazione della sa
lita, compiuta da Happacher 
il 1* luglio insieme a Flo
riano Ravanzer dì Bolzano. 

Da Moso per la strada di 
Passo M. Croce a ponte Rio 
Bianco; di lì un sentiero che 
porta ai Piani di Rio Bianco 
sotto il ghiaione della Pa.la 
Popera. Di qui percorrendo 
il ghiaione si giunge ad un 
canalone (ad andamento o-
vest-est) al centro del gruppo 
di Pala Popera. Si percorre 
detto canalone fino ad incon
t rare sulla destra una facile 
cengia che si segue fin sotto 
una nicchia longitudinale ne
ra che partendo dalla cima 
arriva fino all'attacco. L'at
tacco avviene da un camino 
che sale verticalmente e gira. 
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La stampa quotidiana 
si accosta all'Alpinismo 

' Segnaliamo, nella carenza di 
scritti alpinistici sulla stampa 
quotidiana (e non soltanto per 
questo) l'inchiesta che il col
lega Gaetano De Luca ha 
pubblicato nel corso di questa 
estate sulla « Gazzetta dello 
Sport ». Attraverso dieci arti
coli è stato offerto un pano
rama vario della reale situa
zione dello sport alpinistico e 
della sua atmosfera — in val
le e sulle erode — che è certo 
uno dei.maggiori apporti che 
la grande stampa abbia dato 
mai in Italia alla cpnoscenza 
della montagna come elemen
to sportivo. 

I dieci articoli, apparsi il 
30 luglio, il 4, 6, 12, 18, 20, 27 
e 30 agosto, 4 e 8 settembre, 
recano i titoli: 

— Sempre florido, ma un 
po' in angustie il vecchio cep 
pò del (jlub Alpino; 

—' Il Gruppo del Bianco, ca 
lamita delle Occidentali; 

— Paura o no sulla parete; 
— Spettacolo di una grande 

impresa; 
— Incontro all' alba col 

Brenta; 
— I cinquant 'anni. del Cam 

panil Basso; 
— Dalle cattedrali del Sas 

solungo e di Lavaredo alla 
metropoli delle Dolomiti: Cor. 
tina d'Ampezzo; 

— Alpinismo di ieri e di og. 
gi sulle Dolomiti della conca 
d'Ampezzo; 

— Cortina olimpica; 
— Dove va l'alpinismo? 
Fra gli argomenti toccati 

nel corso di tali articoli me
ritano segnalazione i seguenti: 
Rifugi e sentieri e fondi 
E.R.P. al C.A.I.; organizzazio
ne automatica del salvatag
gio; motivi artistici (stile di 
arrariipicatori e ispirazione di 
grandi pittori) ; rievocazioni 
storiche (Campami Basso e 
Ampezzo). 

Nello scritto conclusivo il 
de Luca mette il dito sulla 
piaga quando afferma che: 

« ...il loto economico non è 
che un aspetto della dtminu 
zione dell'arrampicamento. E' 
una questione dì gusto assai 
più profonda. L'alpinismo, da 
quando si fece ricorso con ab
bondanza ai mezzi artificiali, 
da quando vennero di moda 
itinerari quasi completamente 
« chiodati », da quando la ri

cerca della r io più • difficile 
si è esasperata, era fatalmen 
te destinato a un periodo di 
decadenza. Cioè gloria atleti
ca da uri lato, diminuzione di 
frequenza dall'altro ». 

Così come più avanti colpi
sce sul segno dicendo che: 

«.. quello in cui noi credia
mo è il valore spirituale del
la montagna, per cui certa
mente la generazione che suc
cederà ai « sestogradisti , e 
che di quelle imprese ne po
trà leggere le storie, ma non 
arriverà a conoscerne di per
sona ì protagonisti, si acco
sterà con un ospirito rinnova
to a queste moli immense — 
per la nostra piccolezza di 
uomini — che si elevano qua 
e là sulla terra, andrà a ri
scoprire qualcosa che non^co 
nosoe o che ha perduto nel 
suo inconscio evolversi e tor
nerà ad andare in montagna-^ 

dono circa 20 m. a sinistra 
(per pochi metri) ;. arrivati ad 
una'piazzola si taglia a destra 
in parete verticale per circa 
25 metri, quindi si entra nuo
vamente in un camino che 
porta verso destra sotto uno 
strapiombo ove si trova una 
piazzola. dalla quale, facendo 
una piramide, si riesce a su
perarlo. Superato lo strapiom
bo si incontra un diedro l i
scio con appigli rovesci ed 
avente sul fondo una fessura 
molto stretta; percorsolo si 
giunge ad un posto di sicurez
za, quindi seguendo l a lingua 
nera che forma un diedro 
molto aperto si arriva all'ulti
mo chiodo piantato da Giu
seppe Innerkofler in cordata 
con Forcher Giovanni e In
nerkofler Giovanni, (chiodo 
che tutt 'ora è infisso nella pa
rete, limite massimo raggiun
to dai precedenti scalatori). 
Detto chiodo è piantato su 
parete liscia, senza fessure, 
per cm. 2 in roccia, piegato 
verso destra. 

Su per parete liscia e verti
cale — in alcuni punti stra--
piombante — che forma sem
pre un diedro molto aperto, si 
giunge ad una incavatura stra
piombante sovrastata da un 
tetto; superatolo si sale obli
quamente a sinistra lungo una ' 
stretta fessura e si giunge ad 
una macchia gialla di roccia 
friabilisima su parete stra- i 
piombante, sotto un grande 
tetto. Si giunge sotto 11 tetto 
spostandosi sulla destra (sem
pre su strapiombo) e seguen
do verticalmente per circa 5 
metri la fessura formata da u-
na placca gialla staccata. 
Quest'ultima fessura incontra 
sotto il tetto una nuova fes
sura che tàglia lo stesso oriz
zontalmente alla base (preci
samente , all'incontro dello 
strapiombo con la base del 
tetto stesso). Seguendo la fes
sura tagliente si giunge (per 
la stessa) ad uno spigolo; supe
ratolo si arriva ad un posto di 
sicurezza. Di qui" per una 
placca molto . inclinata, posta 
sopra un grande strapiombo, 
si scende leggermente per cir
ca 8 o 9 metri fino ad incon
trare una piccola fessura ver
ticale e quindi si riprende la 
ascesa .spostandosi obliqua
mente a destra (quasi sullo 
spigolo) su parete verticale di 
roccia friabile con appigli ro 
vesci per circa 10 metri; si r i 
prende Quindi verticalmente 
per strapiombo fino ad incon
trare una fessura formata 
da una placca staccata (sulla 
sinistra ha inizio una nuova 
fessura verticale fra due mac
chie gialle): si segue la fes
sura per circa due metr i ,e si 
giunge sopra la placca che 
termina in alto con una picco
la cresta non utilizzabile per 
far sicurezza in quanto la 
placca stessa è pericolante; 
spostandosi obliquamente per 
pochi metri verso destra, in 
parete strapiombante, si sale 
per una diecina (Ji metri e si 
riprende quindi verticalmente 
fino ad incontrare una larga 
cengia che taglia quasi tutta 
la cima ed è visibile dalla 
valle prima dell'attacco. Per
correndo la cengia verso sini
stra per circa tre metri si at
tacca un diedro molto liscio 
che sale obliquamente verso 
destra fino ad "incontrare un 
tetto sporgente per circa un 
metro; superatolo si piega a 
destra per "alcuni metri e si 
riprende quindi verticalmente 
raggiungendo facilmente la 
cresta. Di qui per gradoni fa
cili alla cima. 

Dal punto raggiunto dalle 
precedenti cordate fin pochi 
metri sotto la cima è grado se
sto superiore. L'ascensione è 
estremamente difficile e peri
colosa per la friabilità della 
roccia e per mancanza di ap
pigli, i quali sono tutti rove
sci. E ' possibile fare sicurezza 
quasi esclusivamente su staf
fe. Altezza dall'attacco m. 350; 
tempo; impiegato ore 15 . . 

Temi alpinìstici 
al Congresso dì Ivrea 

. In occasione dell'Adunata 
degli Alpini d'Italia per la 
celebrazioni • della Divisione 
Alpi Graie, svoltasi con la 
partecipazione di circa 15 mi
la « penne nere > il 3 e 4 cor
rente ad Ivrea. l'A.'N.A'. ave
va voluto comprendere, fra le 
varie manifestazioni, anche la 
trattazione dei problemi della 
montagna, con un Congresso 
riuscito interessante , per gli 
argomenti discussi e il nume
ro degli intervenuti. 

Fra i tanti temi citeremo 
quello svolto dall'ing. Oddino 
Maritano, presidente della Se
zione di Ivrea del CAI nonché 
Consigliere centrale, sull'ap
porto dell'alpinismo aWeco-
namia della montagna, argo
mento caro anche ai compian
to Emilio Parato, tragicamen
te perito lo scorso mese sul 
Monte Bianco. Il prof. Cha 
noux. nipote del benemerito 
abate cultore della flora alpi
na, ha elevato un voto ver la 
riapertura dell'Ospizio del 
Piccolo S. Bernardo e perchè 
Chanousia rimanga in territo
rio italiano. Infine il prof. 
Renzo Videsott ha parlato sul-
l'importonzo sociale del Parco 
del Gran Paradiso. 

illllllllillllllllilMIMilllllliniMllllllllillllMllil 

PnbWicazioni ricevote 
NEVE GHIACCIO SOLE D'ITA

LIA - Trento, n. 5, luglio 1949. 
Fra i numerosi articoli, illustrati 
come sempre da splendide loto-
grafie, citiamo: p.a.c. «Fiera di 
Primiero - San Martino di Ca-
strozza - RoUe - Hollywood 
d'Europa (per un giorno) 18 
agosto 1949»; arch. Msrio Cere-
ghini «Note per architetture mo
derne d'alta montagna: Capanna 
per sciatori». .Milena : « Moda in 
montagna»; Hans Noebel: «Gli 
sports invernali in Argentina ». 
ecc. In copertina una foto di 
Celina Seghi In costume da pesca 
sottomarina, riferentesi all'arti
colo di Gianni Roghi «La sco
perta 'del mare ». 

LE VIE D'ITALIA, Rivista 
mensile del T.C.I. settembre 
1949. Citiamo fra 1 numerosi vari 
articoli: G. Calandra: «Al Ca
stello del Buon Consiglio hanno 
costruito un rifugio»; ,G. Mira 
«Noterelle sulla ripresa turisti
ca»; B. Brunelli: «Il villeggiare 
nell'Ottocento ». 

LE DOLOMITI, Alto Adige -
Estate 1949. E' una magnifica ri
vista edita in Bolzano e diretta 
da Marcello Caminiti, Giuseppe* 
Mazzotti ed Arturo Tanesini. 
Testo e fotografie di squisita fat. 
tura, con articoli di Cerio Sar-
teschf, Giovanni Comisso, Giu
seppe Mazzotti, Dino Ruzzati, 
Cesare De Lollis, Felix Germain 
e un racconto di Volfango Goe
the « Viaggio in Italia ». Fuori 
testo disegni di S imivel e in co. 
pertina un monotipo di Arturo 
Malossl. E' un modello di rivista 
alpina quando la si fa con pas
sione e serietà di Intenti e so-
prattutto con competenza e con 
mezzi adeguati. L. 500 il numero. 

LA SGÀRPA 
LA TROVERETE M TllITTI I WtJSQklORf 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

i yiN S^PER PRODOTTO 

DEC CALZATURIF IC IO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 

ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

I N A U G U R A Z I O N E 
D E L « 'GIANETTI , , 

Si ricorda che domenica 
25 settembre, al le ore 12,30, 
a v r à luogo l'Inaugurazione 
de l ricostruito Bif. « G l a -
n e t t l » , come da programma 
pubblicata sul numero pre
cedente . 

Francesco Longarini 
^ n c h e ' Longarini ci ha la

sciato per sempre: troppo tra
gico è il destinò che colpisce 
la Sezione di Milano, già pro
vata quest'anno per altre per
dite più che mai dolorose. 

Pochi giorni or sono era 
con noi all'inaugurazione del 
« Vaninetti »; col Suo passo 
sempre uguale e lungo, il 
passo dei camminanti, lo ab
biamo veduto salire dai caso
lari di Sivigia e ammiravamo 
con Bello e Silvestri quella 
Sua indomita tenace passione, 
favorita da un fisico eccezio
nale. Non era mai stanco: ave
va negli occhi, chiari e lim-

G.A.M. 
Via Silvio Pellico, 6 

IL 21» ACCANTONAMENTO 
SOCIALE si è chiuso il 28 u. s. 
Anche quest'anno la manifesta
zione è riuscita in modo brillan
te, grazie all'attività ed alla In
telligente collaborazione di diri
genti e soci. Le nostre cordate 
hanno raggiunto il Bianco dal 
Gonella e i l Dente del Gigante 
dalla via normale; in gite sociali 
varie diecine di persone hanno 
avuto la soddisfazione di salire 
l'Aiguille du Midi; altre comi
tive hanno effettuato interessanti 
giri toccando vari rifugi: Torino, 
Réquin, Couvercle, Col TalSfre, 
Daimazzi). Cordate hanno ese
guito la traversata dal Rif. Gam
ba a quello della* Noire de Peu-
térey; i turisti, invece, si sono 
recati nelle zone più facili ma 
ugualmente suggestive come il 
Ijago di Combal e Miage, del 
Chéeroult, la Testa Bernarda, 1 
rifugi Boccalatte, Frebouze,' Dai
mazzi ed Elena. Pure nostri as
sociati hanno scalato 11 Cervino, 
mentre altri « gaminl » hanno 
compiuto interessantissimi Iti
nerari nelle Dolomiti. 

Nessun incidente, neppur mi
nimo. 

Il 24-25 corr. la nostra Sotto
sezione parteciperà alla gita or
ganizzata dal C.A.I. Milano in 
occasione della inaugurazione del 
Rif. Gianetti in Val Masino. 

E' in via di organizzazione 
per r i -2 ottobre p. v. vana gita 
a Macugnaga. Salita al Rif. Zam
boni ed eventuali escursioni nel
la zona. Programma in sede. 

pidi come la sorgiva delle ac
que alpine, tutta la montagna. 

In questi ultimi tempi, gua
t i presago di un ignoto futuro, 
era stato nelle valli a ispe
zionare: dalla Ponti al Bra
sca, ai bivacchi, ovunque fos
se necessaria l'opera della 
Presidenza della Commissione 
Rifugi, aveva battuto e ribat
tuto i ben noti sentieri, al
ternandoli ad ascensioni di 
prim,'ordine.. 

Divideva la Sua onesta- vita 
fra la famiglia, il Club Alpi
no e il suo ufficio. Alla nostra 
Sezione dava le ore libere e 
aveva apportato non solo la 
sua passione, ma quell'opera 
fattiva e precisa grazie alla 
quale ogni Rifugio era stato 
ordinato nelle Sue carte e nel
la Sua corrispondenza. 

Anima serena e sincera, 
aliena da ''ogni compromesso, 
amico prezioso, metteva in 
ogni suo lavoro l'amore ai no 
stri monti. Non ci sembrerà 
vero di non vedere p iù fro noi 
la Sua alta figura, di non udi
re più, la-Sua parola misurata. 
Lascia un vuoto difficilmente 
colmabile. . 

Mettiamo il Suo nome uicino 
a quelli di colorp che lo han
no preceduto nelle grandi a-
scejisioni: sono i Ghisi, i Biet-
ti, i Tedeschi, i Porro, ì De 
Micheli, tutti quel l i che han
no, lavorato per la Sezione. 
Sono essi i nostri indimenfi-
cabi l i ; tutta gente che al Club 
Alpino ha sempre dato opera 
fattiva, senza mai nula chie
dere, senza pentimenti, senza 
risparmio di energia. 

'Teniamo le lacrime nel se
creto del cuore e riprendiamo 
il cammino, portiamo in alto 
il nostro animo dolorante; in 
alto ritroveremo col Suo spi
rito nuovo .incitamento a per
severare e ad operare per il 
nostro Club Alpino. 

Dott. Mario Gandinl 

FIOR DI ROCCIA 
Nuova Sede: Milano 

Via Disciplini 2 . Tel. 153.876 

Corso di arrampìeameDto 
*'Cesare Mores,, 

Iniziatosi 11 19 giugno e ter
minato il 3 luglio u. s. sotto la 
direzione del socio Nino Oppio e 
la guida ispettiva di Riccardo 
Cassin, entrambi accademici del 
C.A.I., l'esito generale può de-
.Inirsi altamente soddisfacente 
per i risultati ottenuti, per la 
volontà di apprendere e sopra 
tutto per' la disciplina dimostra
ta dagli allievi affinché si rag 
giungesse e si completasse il 
programma preannunciato. Un 
plauso di riconoscimento va pu
re a tutti gli istruttori che han
no collaborato, specialmente a 
Libero Beretta. Auspichismo che 
la buona riuscita ci porterà nel 
futuro a trasformare 11 Corso di 
arrampicamento « Mores » in 
Scuola nazionale di alpinismo. 

Gli allievi furono complessiva
mente 22 con un totale di ore 
complessive di arrampicamento 
2860, ore complessive Bi monta
gna 5060, con una presenza to
tale alle lezioni pratiche di 110 
ed alle lezioni teoriche di 107. 
Le lezioni si sono inaugurate con 
un toccante discorso del Presi
dente che ha cottimemorato Ce
sare Mores alpinista. 

Hanno collaborato, alle lezioni 
teoriche Nino Oppio ed 11 dott. 
Carlo Castoldi. 

Le lezioni si sono tenute nel 
Gruppo del Resegone (bastiona
ta di Val Negra), Comi di Canzo 
(Pilastrello Desio), Grigna meri-
dionale (Cresta Segantini, Cuspi 
de del Fungo, Campaniletto Gu-
glia Angelina) e Val Masino 
(Punta Sertori, parete Sud 
Ovest). 

Classifica allievi: ottimi 5, 
buoni 6, sufficienti 8, insufficien
ti 3. 

Alberghi raccomandati 
affiliati alla Sezione di Milano 

A l p e Veglia: Alb . M. Leone 
Bel lano: Alb. all'Orrido scon

to lOVo 
Milano: Gr. Albergo Milano 
Passo Selvio: Albergo Passo 

Stelvio 
8 . Martino Castrozza:, Alber

go Cimone sconto S'/o 

Solda: Gr. Albergo Solda 
sconto S'/o. 

F Milano, .via Pattarl, 

Cordara è Riccobonl della Se
zione di Milano. ' 

Non va dimenticata infine la 
cordiale collaborazione dei ge
stori dei rifugi cìic riconoscono 
n^i partecipanti agli accantona
menti della S.E.M., non- dei tu
risti occasionali, jna degli «mici 
della riiontagna con cui, da buo
ni montancri, è facile solidariz
zare. I partecipanti ricorderanno 
certo con pia:ere Giuseppe Do-
nei di l Fordoi, Froneesco e Ma
rio Jori del Castiglioni alla Mar-
molada. Giuseppe Desiluestro del 
Gardeccia, Francesco Dezulian 
del Contrin e Lino Dalla Pozza 
del CatiiMccio. 

GITE. — Mentre un gruppo di 
soci si attardava a. concludere 
sotto l'esperta guida di Mario 

Bolla l'ultimo turno dell'accan
tonamento al Breuil, Ferrari e 
Cantieri segnavano la ripresa 
delle gite collettive, partendo 11 
3 settembre con piccole brigate 
rispettivamente per 11 Legnone 
e la Grigna Meridionale. 

Il 18 coir, la S.E.M.'sarà pre 
sente al Congresso Naziovole del 
C.A.I. a Merano con alcuni soci 
che parteciperanno alle gite In 
programma, organizzate dalla 
Sezione di Merano. 

dente; lo confesso, anzi lo pro
clamo, giacché, se la prudenza 
può essere attribuita a colpa ad 
un generale, dovrebbe ' essere 
sempre considerata una virtù in 
un alpinista, il quale con le sue 
salite, non ha da salvare la pa
tria ». j^_ 

GIDTIG 

Il 24-2S settembre si farà la 
gita sociale in programma al 
Pizzo Quadro, 'taentre ima rap. 
presentanza parteciperà ufficiai 
mente alla inaugurazione della 
Capanna Gianetti» della Sezione 
di Milano, in Val Porcelllzzo. 

U.G.E.T.-Torino 

SEDE 
L'inaugurazione ufficiale ver. 

rà fatta martedì 27 settembre: 
i Soci riceveranno apposito 
invito. 

La Sede è aperta tutte le 
sere dalle 21 alle 24 compreso 
il sabato; è aperta pure la do
menica pomeriggio. 

QUOTE. — Per delibera del 
Consiglio, versando ora la quota 
del 1950, 1 nuovi Soci potranno 
beneficiare delle mensilità fino a 
dicembre 1949. 

GITE. — 24-25 settembre: Ri
fugio Curò (Val Bondione) in 
torpedone; programma in Sede 
Direttore gita Sergio Silva. 

Le affermazioni estive e. . . 
25» CAAIFEGGIO CAI-TJGET 

— Uno dei p iù bri l lanti suc
cessi di partecipazione, di at
t ività e di entus iasmo ha ar
riso al 2 5 ' Campeggio Nazio
na le CAI-UGET che, raffor
zato anche dalla Casa del S o g . 
giorno alpestre al Portud, ha 
visto i n Val Veni , una folta 
schiera di alpinisti provenient i 
dal le principal i c i ttà d'Italia. 

Molte lettere di ammiraz io
ne sono pervenute e molt i i 
compl iment i scritti sul libro 
dei visitatori oramai colmo di 
s impatici apprezzamenti . Pro
messe di ritornare i l prossimo 
anno e r ingraziamenti al Di
rettore geom. Andreott i e si
gnora. "Tutti contenti e felici 
di quel la felicità fatta p iù vi
va dal t empo costantemente 
ed eccez ionalmente bel lo che 
ha permesso una forte atti
vità alpinistica nel l ' imponente 
Gruppo del Bianco. 

Ci a v v i a m o verso il secondo 
quarto di secolo della nostra 
organizzazione che vedrà il 
prossimo anno grandi innova
zioni. 

RIFUGIO V E N I N I A L SE-
STRIERES. — Mentre gli al
pinisti trascorrevano in Val 
Ven i l e loro vacanze, al Se-
strieres, che è be l lo anche 
d'estate, l'attività uget ina non 
ha avuto soste. 

Il Rifugio CAI-UGET-Veni-
ni oltre che alla simpatica 
presenza dei « Ragazzi > del 
Torino h a visto u n b u o n nu
mero di frequentatori c h e . a n . 
dranno certamento aumenian . 
do i l prossimo anno, tanto è 
stato l 'entusiasmo di coloro 
che sono stati a l Venin i nel 
periodo est ivo. 

A n c h e qui grandi compli
ment i per il custode Calieri 
che da vecchio lupo dei monti 
e da esperto custode di Ri
fugi ha ammirato tutti i fre
quentatori . 

...le organizzazioni invernali 
N A T A L E - C A P O D A N N O - E 

P I F A N I A I N A U S T R I A . — Il 
CAI-UGET, attraverso il pro
prio Ufficio Relazioni con l'È, 
stero organizzerà diret tamen 
te, per gl i sciatori, dei sog
giorni i n Austria e precisa
mente ne l s impatico v i l laggio 
di Kirchberg, situato nel la più 
bel la zona sciistica dell 'Au 
stria. 

A v e n d o la U G E T fissato tre 
dei migl iori alberghi ed es
sendo i posti l imitati a 100 ̂ si 
sol lecitano i Soci a prendere 
v is ione i n Sede od a richie
derci i programmi dettagliati. 

RIFUGIO CAI 1 U G E T - V E . 
NINI A L SESTRIERES. — 
Questo Rifugio è ancora stato 
s istemato e d abbell i to per ac
cogliere gli innamorat i dello 
sport bianco. 

Anche per questo va lgono le 
raccomandazioni di prenotare 
subito i turni e l e giornate di 
permanenza perchè, come è 
risaputo, al Rifugio i l « tutto 
esaurito » non si fa attendere. 

ACCANTONAMENTI 

L'immensa distesa di ghiacci e 
di cime maestose del Bianco e 
stata un'altra volta mèta di im
prese alpinìstiche dei « camini » 
convenuti al 18 Accantonamento 
di Courmayeur. 

La nuovissima casetta di Do-
lonne ha ospitato tutti con si
gnorile familiarità, fra ricchezza 
di sole e di fiori, di ombre e di 
frescure; le allegre compagnie si 
sor» susseguite dal luglio alla fi
ne dell'agosto, mai sazie di rìsa 
e di canti, di sana e fraterna 
vita giovanile. 

L'organizzazione è stata all'al
tezza di ogni esigenza, e nono
stante il più volte registrato tut
to esaurito, ha saputo far fronte 
"a tutte le necessità dei campeg-
gianti. Intorno alla tenda si sono 
ancora ritrovati gli amanti della 
sdraio e delle abbronzature da 
prato, ma su, in alto, i soliti 
impenitenti lasciavano orme 
«camlne» su tutti i sentieri i 
su molti nevosi pendii: dal gri
gio Fortin alla verde Saxe e al 
lontano Ferrei, dal monolito 
Dente all'aerea Aiguille du Midi, 
dal modesto Flambeau alla più 
bella ed alta cima del Bianco. 

Il Campeggio 1949 è chiuso, 
ma quante fotografie vi sono an
cora da ammirale, quante de
scrizioni e giornate gioiose aa 
ricordare! Venite alle nostre se
rate del venerdì: vi ritroverete 
1 compagni di ,gita, conoscerete 
1 nuovi amici, ammirerete le 
belle foto fatte assieme e prepa
reremo il programma dell'au
tunno che sarà vario ed inte
ressante e che si inizia con Ma
cugnaga. / 

Grande s e r a t a 
cinematografica 
Giovedì 29 settembrbe al

le ore 21, nella palestra gin
nica « Magenta », •via Ma
genta 11, proiezione films di 
ambiente sciistico alpinisti
co, sportivo e della prima vì-
siorie del cortometraggio 
« Speranze granata al Se-
strieres - Rifugio CAI-UGET 
Venini ». 

Gita annuale vecchi soci 
La gita annuale dei « Vec

chi Soci » avrà luogo dome
nica 2 ottobre. Programmi 
dettagliati presso la Sede So
ciale. Intervenite tutti! 

Sulle diffìcili vie 
il Gruppo alta montagna Cai-Uget 

L'attività estiva svolta: Monte 
Maudit (m. 4471), Cresta S. E., 
via Kuffuer; Dent du Keguin 
(m. 3422), Via delle placche: At-
gulUes des Grands Charmoz 
(m. 3445), Via Burgener; Aiguille 
du Grépon (m. 3489), Via nor
male; Monte Bianco (m. 4810), 
Via dei Rochers, 2 cordate; 
Monte Bianco (m. 4810), Dal Col 
du Midi; Piramide Dctacul (me
tri 3800), Cresta E, via Ottoz, sa
lita 3 volte; Petit Capucin (me
tri 3892), Parete E, variante De-
vis; Trident du Tacul (m. 3639), 
Via Lepiney; P^re Eternai (me
tri 3226), Via Ottoz, salito 2 vol
te; Aiguille de la Br-inva (me
tri 3274), Parete E, via Bocca-
latte 34; Rochers de la Brenna 
(m. 3007), Traversata; Dente del 
Gigante (m. 4013), Parete nord; 
Gronde.<i Jornsses (m. 4205), sali
ta 4 volte; Aiguille de Rochefort 
(metri 4003); Petite Jorasses 
(metri 3658), Spigolo Sud, 
via Hivero; Aiguille Lechaud 
(metri 3770), Cresta nord; 
Aiguille Savola (m. 3G28), Cresta 
S. E., via Preuss; Cerutno (me
tri 4478), Cresta del Leone, Bec
ca di Gay (m. 3500), Parete N; 
Torre Lavina (m. 3200), Via Ca
lesse : Punto Baracelo, Gruppo 
M. Viso, 1» salita Cresta E.S.E.; 
Punta Baracco, Gruppo M. Viso, 
l» salita Cresta N.E.; Lyskam 
Orientale (m. 4528), 2 cordate. 

Sciatori corridori 
Dopo i successi della passata 

stagione agonistica, culminati 
con le affermazioni del nostro 
Mario Beltrandi in campo na
zionale, anche quest'anno lo 
Sci Club C.A.I.-U.G.E.T. scen
derà in lizza con i propri 
atleti. 

Coloro che intendono parte
cipare alle gare e tutti i gio
vani che desiderano praticare 
lo sci agonistico si rivolgano 
al giovedì sera ai nostri Con
siglieri Calderan Stefano e To-
niolo Bruno, dai quali avi-an
no tutte le Indicazioni sulla 
attività Uget nel settore ago
nistico. 

Propaganda nuovi so«i 1950 
Sono in distribitórione le nuo -

ve domande da'Socio per il 
1950. 

Le quote «(fetali annue ri-
mangono invariate e cioè li
re 1000 per i Soci ordinari e 
L. 700 per gli aggregati. 

Confidiamo '' nella decisa 
azione dei Soci tutti perchè 
almeno cinquecento nuoui Soci 
vengano ad ifegiflontire le n o 
stre file sociali. 
, Ugetini al lavoro e ritirate 

le domande presso la nostra 
Segreterìa. 

U 1 -

Messa snlleGrandes Jorasses 
Il 17 agosto scorso due soci 

della U.G.E.T., 'Ferruccio Ham-
pagnl e Giovanni Perosino, si 
sono recati al Rifugio Gabriele 
Boccalatte per compiere una gi
ta alle Grandes Jorasses. 

Tale gita fu effettuata 11 gior
no successivo con tempo buono, 
cosa insperata nel giorno prece
dente. 

Si pone rilievo a tale escur
sione non per difficoltà di per
corso, dato che quest'anno si 
presentava nelle migliori condì 
zlonl, ma per la singolarità del
l'avvenimento a cui poterono as 
sistere sulla Punta 'Walker delle 
Jorasses. Avvenimento consisten. 
te nell? celebrazione di una 
Messa in suffragio ai caduti del
le Jorasses, in modo particolare 
e a tutti 1 caduti della monta
gna, cosa purtroppo quest'anno 
dolorosamente" numerosa. 

La Messa fu officiata dal Padre 
Don -Spinelli e Don Raimondo, 
entrambi residenti nella colonia 
Padre Semeria di Courmayeur 
e accompagnati dalla guid^ Ol 
lier Aldo pure di Courmayeur. 

ha giustificato il ritardo della 
convocazione dell'A^emblea di
chiarando che era intenzione del 
Consiglio direttivo di annunciare 
in quest'occasione l'ottenimento 
della cessione del Rif. Galassl al 
piedi dell'Antelao. Purtroppo' la 
burocrazia ha ritardato oltre 11 
previsto le pratiche. 

Egli è passato ad esaminare la 
situazione della Sezione che al 
31-12-4S raccoglieva 488 soci, con 
un aumento di 32 unità in con
fronto al 1947. 

Le escursioni collettive duran
te l'anno scorso sono state 14 con 
un totale di 924 partecipanti. No
tevole l'attività individuale con 
ardite scalate su talune vie tra 
le più note delle Dolomiti e delle 
Api Occidentali. 

Il problema della Sede è sem 
pre d'attualità, perchè non è 
stato possibile trovare ancora una 
sistemazione definitiva con lo 
cali adatti. 

n Presidente s'è soffermato 
quindi ad illustrare le caratteri, 
stlche del Rifugio Galassl, già 
ricovero militare e per la cui 
cessione là Sezione ha in corso 
le pratiche con 11 competente 
Ministero.' Si tratta di una mas
siccia costruzione m muratura a 
3 plani composta di vari locali. 
E' posta a cavaliere fra la Val 
del Bolte e la Val d'Oten e serve 
come base Ideale per la salita 
dell'Antelao e dello Scoter, non. 
che di collegamento tra 1 Rifugi 
S. Marco-Antelao e'Chtgglato. 

Sottopone poi all'approvazione 
del Soci le cifre del Bilancio 
chiuso con un leggero attivo. 

SI procede quindi Ella votazlO' 
ne di due Revisori dei conti. 

In punto ceniamo informati 
che la cessione del Rifugio Ga 
lassi è stata approvata dalle 
competenti Autorità e ci ralle
griamo con Io Sezione mestrina, 
che vede cosi coroTiato i l suo 
sogno. 
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sotto le tende del e, A. I. Milano 

La grande cardata a Gantalupa 
Domenica 23 ottobre 1949 

U n successo senza precedenti 
Kicordate: 23 ottobre! 

Poche parole, amici del Grup. 
Po Alta Montagna, per dirvi tut
ta la gioia per la vcstr'. not«uole 
atfit)itò alpinistica che è certa
mente in primissimo piano tra 
quanto, nelle difficili vie, hanno 
fatto le Sezioni del C.A.I. in 
questa stagione alpinistica. 

E' la V.G.E.T. di ieri e di tutti 
i tempi che continua il suo cam
mino. A poco a poco molte 
« stellate piccozze » si ' stanno 
convincendo di questa realtà al
pinistica della U.G.E.T. 

E' una realtà che è sempre 
esistita ma sulla quale si è sem
pre cercato di adagiare un velo 
d'ombra. 

Complimenti, amici del « Grup
po Alta Montagna*, ed in questi 
co-mplirwenti vi è anche unavpa-
terna esortazione: Siate prudenti! 
Ricordate Guido Rey: «Fui pru-

Facilitazioni ai soci 
LIBRI. — La nostra Segreteria 

concede 11 pagamento rateale ai 
Soci che lo richiederanno. A co
loro che intendono effettuare 11 
pagamento in contanti verrà 
praticato un notevole sconto. 
L'incaricato sarà in Sede ogni 
martedì e giovedì dalle 21 alle 23. 

BASTONCINI D A S C L — Te
nendo presenti le forti richieste 
dello scorso "anno, la Segreteria 
comunica che anche quest'anno 
verrà irosto à disposizione dei 
soci uno stock di bastoncini da 
sci a prezzo ridotto. 
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CHIVASSO 
RETTIFICA. — Lo scorso nu

mero abbiamo pubblicato una 
notizia che conteneva un'inesat' 
tezza e che doverosamente retti' 
flchiamo: questa Sezione non ha 
affatto assunto la gestione del 
l'ex Real Casa di Caccia al Ni-
volet — ora Albergo Savoia — 
ma si sta invece dedicando alla 
sistemazione a , rifugio-albergo 
della ex Casennetta G.A.F. pres-
so 11 colle del, Nivolet, alla stre 
gua di quanto ha già fatto per 
la ex casermetta di Chiappili di 
Sotto. 

MESTRE 
ASSEMBLEA DEI SOCI. — Il 

27 luglio e. d. ha avuto luogo 
l'assemblea annuale di questa 
Sezione. 

Il Presidente Arturo Bcnesso 

Margherita Batta - Franco Ronco 
t 11 agosto 1949 - Monte Bianco 

Gite in programma 
25 settembre - Sagra della Roc

cia a Campogrosso. 
Il G.E.S. di Schio organizza 

per il 25 a Campogrosso, l'an-
nuale sagra della roccia. Per 
quanto riguarda la S.A.P. i l pro
gramma di massima è il se
guente: 

Ore 6: partenza in automezzo 
da piazza Cavour. Ore 9: arrivo 
a Campogrosso. In detta Icc&lità 
sono a disposizione dei parteci
panti guide del luogo per chi in
tendesse compiere scalate, come 
pure vi sono a disposizione degli 
accompagnatori per le v ie fer
rate del Cornetto e per' altre 
escursioni di carattere alpinisti
co. I partecipanti della S A.P 
verranno suddivisi, secondo il 
desiderio, come segue: gruppo 
A - Rocciatori: arrampicate sul 
Baffelan, Cornetto, SisìUa, Torre 
Gei, Lovaraste, ecc.; gruppo B -
Alpinisti; sentieri alpinìstici del 
Cornetto, Vaio dei Colori, Vaio 
Scuro, ecc.; gruppo C - Escur
sionisti e Turisti: salita al Baffe
lan per la normale; escursione 
all'Ossario del Pasubio; salita 
per la normale alla croce del 
Lovarasté, 

Ore 20 drca: rientro a Padova. 
Colazione al sacco. Per chi lo 
desiderasse 11 rifugio di Campo-
grosso fa servizio di alberghetto 

A tutti i partecipanti verrà 
data una medaglia ricordo. 

Quote di partecipazione: soci 
S.A.P., L. 600; non soci, L. 700. 

n vo lonteroso 'Cavallotti ' e 
gli altri compohent i la Com
missione At tendamento na
zionale de l C.A.I. Milano, ci 
esprimevano in questi giorni 
la loro insoddisfazione per 
il numero di frequentatori r e . 
gistrato quest'anno a Solda, 
inferiore a quel lo degli anni 
precedenti . Dal le confidenze 
fatteci i n altre sedi, sappia
mo che tutti gli attendamenti 
e accantonamenti di carat
tere € nazionale > lamentano 
lo stesso fenomeno. Conse
guenza naturale, s e pur i n 
cresciosa, del la concorrenza 
derivata da l le innumeri e o a 
simili in iz iat ive de l le varie 
Sezioni e Sottosezioni del C. 
A.I., che quest'anno hanno 
a'vuto u n o . svi luppo eccezio
nale, tanto che se ne contava 
no più di ijna vent ina. 

C'è un'altra constatazione 
generica da fare: che a pari, 
tà di condizioni vengono pre
feriti g l i accantonamenti in 
alberghi o rifugi piuttosto che 
gli attendamenti . Purtroppo 
non c'è p i ù i l gusto della v i 
ta sempl ice e at traente , della 
tenda. Ci s i è troppo abituati 
alle comodità: torpedoni, fu. 
nivie, seggiovie , camere d'ai 
bergo, acqua cortrente calda 
e fredda» ecc. N e l caso parti, 
colare del l 'Attendamento di 
Solda, c h e pur h a raggiunto 
il mass imo di comodità, il 
confronto con altre organiz
zazioni s istemate in albergo 
ha provocato u n maggior af. 
flusso di frequentatori in que_ 
ste u l t ime . D'accordo che_ qui 
si cercava più la v i l leggiatu
ra che n o n una base per l'al
pinismo, tanto che parecchi 
degli accantonati-alpinist i fi
nivano spesso per aggregarsi 
ai gruppi degl i attendala di 
retti ali'Ortles e altre cime 
della zona, m a intanto la sa
turazione dei posti disponì
bili ne l l 'Attendamento non è 
stata mai raggiunta, n e m m e 
no nei turni di Ferragosto. 

si affiatarono' «ublto'-'In- s im
patica letizia. • t •__.' 

Nell'att'endàmiento ' 'era ' su
bentrato -il b u o n "Pirovano 
m e n e g h i n o I fino' all 'osso;, la 
brigata dei- cam'peggianti non 
g l i d iede molto d^ fare, in ve 
rità quanto a discipl ina e del 
resto si era come inun'a famil 
g l ia e non occorrevano ' bri
g l i e per tenere "l'ordine.- Vi 
era del resto l ' imperturbabile 
figtira della s ignora' .De Tisi, 
oasi di tranquill ità e di buon 
senso in contrasto con l e - e-
suberanze dei g iovani ;"e dei 
non' p iù giovani, ad .ammonire 
che i l imiti d e l . ragionevole 
non dovevano essere 'superat i . 

In complesso ci sianjo trova
ti ott imamente, proprio per
chè i n pochi. N o n "si .'arrabbi 
Cavallotti per questa ' egoisti
ca soddìs faùone; u n altro an
n o andrà megl io . Gli promet. 
t i amo tutta la nostra colla
borazione perchè l'anno ven. 
turo a Solda si possa tornare 
al le cifre dei primati . 

Glpas 

Si rammenta al soci che non 
hanno . ancora pagata la quota 
del 1949 che 11 termine ultimo 
scade il 30 corr, come pure si 
sollecitano coloro che non hanno 
ancora versata la quota di abbo
namento a « Lo Scarpone » di 
mettersi al più presto in regola 
per non Incorrere nella sospen
sione dell'invio del giornale. 

Fra gli escursionisti 

stremate le forze da una tri- dalla stessa passione, convinti 

l i 4 e. m. hanio ai'uto ter
mine l'Accantonamento nazlona 
le di Val di Fassa, organizzato 
dalla S.E.M. e quello del Cer
vino, al Breuil, organizzato »n 
unione alla Sezione di Milano. 
Quest'ultimo, per la novità del 
l'ambiente, ha attratto r.on pò 
chi abituali frequentatori dei 
nostri accantonamenti, onde le 
basi della Val di Fassa hanno 
accolto un minor numero di par. 
tecipanti degli scorsi anni, pur 
vedendo esaurite tutte le dispo 
nibilità di posti nelle prime tre 
settimane di agosto. Le ifacilita. 
zioni concesse per la cosidetta 
« bassa stagione » hanno servito 
poco ai milanesi, costr^tti dalia 
consuetudine industriale e com
merciale a disporre di vacanze 
pressoché solo nel mese di ago
sto. Di esse hanno approfittato 
•maggiormente i partecipanti 
prouenlentt dolle oltre regioni 
d'Italia. 

JVonostonte l'attiuitd • esttua di 
molte Sezioni e Sottosezioni del 
C.A.I. e di altre associazioni 
escursionistich-2 e alpinistiche si 
sta ormoi generolizzata sotto 
forma di accantonamenti, la 
S.JE.M. ha mantenuto le sue po
sizioni. Compresi gli iscritti al 
Breuil presso di essa, il numero 
totole del partecipanti ai singoli 
turni è stato di poche unitd in
feriore a quello degli scorsi anni, 
quando il numero degli accanto
namenti nazionali, sezionali e 
sociali era di gran lunga infe
riore. 

Tate Visultafo indubbiamente 
soddisfacente chiude meritata
mente il lauoro della commissio
ne presieduta dal dr. Siluio Sa-
gllo, direttore dell'Accantona
ménto, che lo ha organizzato 
nelle uarie basi con la suo gran-
die esperienza e che ha trovato 
denoti collaboratori nei consi
glieri Ferrari, Gazzanlgo, Torri 
e Barello.. Accanto a esso lo 
S. E. M. ricorda con ricono
scenza e ringrazia i diret
tori di tui-no. Tale meritorio fun
zione è stato esplicata quest'an
no dal presidente Bozzoli, dal 
vice presidente Risari, dal con
siglieri Corbetta, De Vecchi, Sa
la e Torri, dal revisore colonn. 
Mario Bollo, doi soci Sestetti, 
Vico Bolla, Contieri, Capra, Ro
da, Vigono, dal prof. Pieri, do 
Eugenio Ferreri. consigliere ge
nerale dei C.A.I. e vicepresiden
te della Sezioni di Roma, da 

stezza che non ha con/ini, onche 
lo spirito rifiuta la lotta, nem
meno di fronte all'angoscia di 
un padre che ha perso la sua 
creatura, le nostre labbra sanno 
muoversi: un'angosciosa inerzia 
è in noi, troppo grande la tre
menda prova. 

Quante volte le vie dei monti 
ci avevano visti assieme; inver
no o primavera, estate od au-
tunnxi; su piccoli riposanti sen
tieri e sui dolci pendii innevati, 
sul ghiaccio e sulle rocce, uniti 

della grandezza del nostro Idea
le: l'ascendere, legati ad una 
stessa fune. 

E la Montagna, questo Deo fol-
uolto così mostruoso, lo ha le
gato a sé: , 

« l à dove è bello restare 
sul puro limpido culmine 
o uomini in alto I » 

Franco il nome, di' ugual tem
pra il corattcne. Buono di uno 
bonfò gioviale, tutto impregnato 

di altruismo. Adoravo l genitori 
e la sorella per i quali aveva 
mille attenzioni, Tnil'e riguardi; 
quante preoccupazioni confidate, 
per un malanno che aveva colpito 
lo sua mamma. 

Venuto tordi alla montagna, 
spinto dall'attrazione dello sci, 
in pochissimo tempo, nel giro di 
tre anni, non solo dltienta scio-
tore perfetto, ma addirittura si 
cimenta in gare ed ottiene ri
sultati veramente straordinari. 

Diventa conosciutissimo fra gli 
appassionati torinesi: le gite di 
sci-alpinismo sono quelle che più 
predilige, la suo attività alpini
stica non ha soste si può dire 
per tutto l'anno: rocciatore di 
ottimo grado compie parecchie 
ripetizioni di interessonti oscen. 
sioni e non disdegna le piccole 
passeggiate dove il suo animo 
semplice si apre a letizia. 

Sembrava talvolta impossibile 
che do quel corpo, non di ercu
lee proporzioni, scaturissie tonto 
forza, tanta energia. 

Ed una donna ha avuto per 
compagna nell'ultima gita: e, 
profondi nel conoscerlo, ci sem
bra di udirlo ancora faceziare 
anche nell'ultima ascensione, 
nella più dijjiciùe, proprio quan
do lasciati i corpi, già cosi vi
cini al Cielo, le anime purificate 
dal martirio si avvicinano a Dio, 
le labbro tremule nell'ultimo 
terreiia preghiera. 

E Margherita, unita a'lui dai 
vincoli di uno amicizia che solo 
la montagna sa cementare, la 
consideravamo un po' tutti uno 
alpinista di eccezione, tanta la 
suo forza, la sua volontà, lo suo 
volentio. 

Fronco non i più fra di noi o 
rallegrarci, non le vedremo più 
entrore gioioso fra le pareti del 
Rifugio ed uscirne con dipinto 
sul volto il rammarico per la
sciarci, fatto contento dalla tan
ta amicizia che ci legavo. 

Un piccolo flore alpino nelle 
mani del Sacerdote asperge nel 
segno della Croce le sacre salme 
è sfogo di questo Tnondo il sin
ghiozzo che preme, ci soffoco, 
non li rivedremo più.' 

Tutti { monti sono qui a solu 
forvi, -si sono doti convegno co-
me anime vive s singhiozzano 
con noi. 

« Non molcdite lo montogna » 
— ci ordina il vostro spirito — 
e tutti gli amici, ti cuore in 
gola, vi ritponAonoi «Cosi f i a t 

Convocazione 
Comitato nazionale F.I.E. 

Come annunciato, il Co
mitato nazionale della F.I.E. 
si riunirà a Genova, in se
duta ordinaria, _sabato 22 e 
domenico 23 ottobre p.t). 

Tutti i componenti il Co 
mitato stesso sono invitati a 
trovarsi per le ore 19 del 22, 
nella sede centrale dì Geno
va (via G. D'Annunzio 2-84 
21.0 piano grattacielo croio 
glo, presso « C.O.N.I. »), per 
essere avviati, con apposito 
autopullmann in un albergo 
a Pieve Ligure (Riviera dì 
levante) dove alle 21 inìzie 
ranno i lavori della riunio 
ne che proseguiranno quindi 
per l'intera giornata del 23 
ottobre! 

I convenuti potranno sog
giornare nell'albergo stesso 
che offre ottima ospitalità, 

Sagra deHa Roccia 
a Cainpogro;Sso 

Organizzata dal Gruppo E-
scursionisti Sc ledensi di Schio, 
con i l patrocinio e la col labo
razione de l • Comitato Veneto 
del la F.I.E., domenica 25 corr. 
avrà luogo a Campogrosso 
(Piccole Dolomit i v icent ine) 
la < Sagra della Rocc ia % col 
seguente programma: 

Ore 9: r i trovo a Campogros
so de l l e Società affiliate; ore 
9,30: Messa al campo; ore 10: 
adunata presso il Rif. T. Giu-
riolo de i capi-cordata e capi-
comit iva con partenza per i 
vari itinerari; ore 14: convo
cazione dell 'esecutivo de l Co
mitato Veneto . 

tlIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIII 

Annuario del C . À . I . 
(Tavecchi) - 1949-1950, con la 
descrizione dei 500 Rifugi al
pini, l e Guide e d f Portatori 
del C.A.I., i Maestri di sci, l e 
funivie , seggiovie sciistiche, 
i centri di sports invernal i . 

E' s empre in vendi ta a 
L. 300.— questo ut i l i ss imo an
nuario che serve o t t imamente 
per le escursioni alpinistiche 
e gl i sports invernal i . 

Chiederlo allo « Scarpone » 
(Deposito Via Meravigl i 14) 
ed ~-alle Segreterie del le Se
zioni del C.A.I. - Acquistatelo 
subito: è molto interessante 
ed ut i le . 

A conforto degli organizza
tori di Mi lano e a seguito del 
nostro soggiorno n e l turno 
dal 21 al 28 agosto, teniamo a 
confermare che siamo rima
sti veramente ammirati per i 
migl ioramenti constatati nel la 
s istemazione del l 'Attendamen
to, in confronto Rll'priWione 
di due anni fa, o^sia dall'ulti
ma nostra visita a quel lo di 
P ian de Gralba. Anzitutto per 
l 'eccellenza del le nuove tende 
azzurrine a due posti, molto 
confortevoli e sicure, poi per 
l' impianto del riscaldatore 
sotto un'ampia tenda ins ieme 
ai lavabi , la doccia calda pure 
Sn tenda, 1 servISzi ig ienic i 
provvist i di acqua... correntìs-
sima ( le re lat ive tendine era
no s is temate proprio sopra un 
torrente v i c ino) , i l bar con 
la ipiacchina per caffè e-
STjresso, tìna cucina apcura. 
tissima, maggior quantità e 
qualità di s tovigl ie . Insom. 
ma tutto Quanto potrebbe of
frire u n albergo: unica d ipe -
renza l e fragil i pareti di tela 
anziché 1 tauri... N o n saprem
mo Havvero imm^einarci aim 
li ulteriori migl ior ìe potreb
bero desiderarsi.. . 

E che dire della felicissima 
scelta dela local ità e del ter
reno? So lda non ha bisogno 
di essere m.agniflcata, ma il 
suo incanto ha certo qualche 
cosa di fascinoso Se conta tanti 
fedeli da affollare tutti indi-
s t intameate gl i alberghi. E 
per l'alpinista è zona inesau
ribile di escursioni e di sca
late che « danno soddisfazio
ne ». N o n parl iamo dei nume
rosi rifugi che il C.A.I. Mila
no v i annovera fra i migliori 
e i p iù curati. Ad esempio il 
« Payer » dopo la recente 
inaugurazione,^ era divenuto 
la mèta di moda e sul sen
tiero che v i adduce in certi 
giorni era una corrente con
tinua di gente che saliva e 
scendeva: sembrava di essere 
in Grigna nei giorni festivi. 

Molto frequentato anche il 
Serristori, i l Città di Milano, 
la Casati e gli altri vicini; n u 
merose le puntate fino al Cor . 
si attraverso il Madriccio, Mol-
to lavoro hanno avuto le gui 
de ad accompagnar gente sul-
rOrtles , sul ( ievedale , sul lo 
Zebrù: u n bilancio alpinisti
co a cui apportavano le mag
giori cifre gli attendati del 
C.A.I. Milano. 

* • • 
Siamo giunti al mattino del

la domenica, in p iena' sara
banda provocata dall ' immi
nente partenza dei « turnisti > 
precedenti . Il camion per G o -
magoi arrivava fino al l imite 
del l 'attendamento ed era ca
rico fino al l ' inverosimile: sa
luti rumorosi , v ia va i di gen 
te con sacchi, coperte, i i ldu-
menti . Quando finalmente si 
fece la calma potemmo con
tarci: eravamo in pochini dav
vero, appena una ventina. 
Ma ci consolammo presto: 
« pauci sed boni ». E -soprat
tutto allegri, nell'euforia di 
un sole consolatore e di u n 
azzurro tersi ssimo. 

Una striscia bianca tirata 
fra dUe tende richiamò' subi
to la nostra attenzione con 
la scritta « Canta che ti 
passa ». N o n c'era da sba 
gliarsi: la barbetta caprina 
del b u o n Misto infatti fece 
capol ino dall'apertura di una 
delle t ende a salutarci ca 
lorosamente. Questo anziano 
m a , robusto alpinaccio con 
ta ormai 24 anni di parteci
pazione ininterrotta a l l 'Atten. 
damènto Mantovani e vi sog
giorna di solito per almeno 
tre sett imane. Con lui una in. 
demoniata nipote che a tutta 
prima a v e v a m o preso per uno 
scugnizzo; arruffata e tanto 
nera da non capire dove g iun
gessero i short scuri e dove 
cominciassero l e nude gam. 
bette. 

Mariarosa tenne sveglia la 
compagnia per tutto il turno 
e con Misto compì cammina
te di mol te ore, rivelandosi 
ecce l lente escursionista. 

Ma la macchiet ta di m a g 
gior r i l ievo fu Carlone il c u o . 
co, dalla figura imponente e 
dalla v o c e tonante. Al le de
l izie di una cucina di primo 
ordine sapeva alternare un 
inesauribile « humo'r » che al
l ietava l e serate nella tenda 
riunione. E di c o n t o m o un 
un gruppo di giovani aronesi, 
un a l tro-di torinesi oltre agli 
immancabi l i ambrosiani, che 

Il traforoìel SirBianco 
L e ult ime not iz ie sulla prò 

gettata impresa sono l e se 
guenti: ' ; 

U Consigl io d e i Ministri 
francese ha approvato la par
tecipazione della Francia al 
traforo. Il Governo italiano 
concorrerai con 15 mil ioni di 
franchi .svizzeri; altrettanti ne 
met terà ,il Governo francese 
i l Cantone di Ginevra. , impie. 
gherà 6 milioni. Gl i altri 34 
mi l ion i occorrenti a l compi
mento della gigantesca- opera 
verrebbero'probabi lmente im
piegat i dalla Gran Bretagna. 

I l tunnel sarà lungcj^ 12 chi
lometri e largo 7 metri . Per 
poter recuperare l e spese 
prev is to u n pedaggio di 8 
franchi svizzeri ner l e vetture 
da turismo. 20 franchi per gli 
autobus e 5 per ógni tonnel
lata Per 1 camion. I lavori ri
chiederanno c inque anni per 
essere esp le ta t i 

ONORIFICENZA 
Fausto 'GulUet, direttore del 

l'Ufficio Regionale per il Turi 
smo della 'Valle d'Aosta, nel 1937 
già nominato , Cavaliere nell'Or 
dine della Cprona d'Ita'ia, è sta. 
to In questi giorni nominato com. 
mendatore. L'onoriflcénza' viene 
a premiare ' una ventennale, ap 
passionata, intelligente attìvit; 
dal medesimo svolta nel campo 
del turismo. 

"^mw 
. UNA CORAZZA. 

• ' - CONTRO IL FREDDO 

Panciottodiceilulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

Alpinismo . Sci ; s • 
Slitta -'Pattinaggio 

' Tifo Sportivo ' 
Moto'- Micromotore 

Caccia .. Pesca ' -
per tutti gli • sport un 
PANCIOVILLA 

V I.L L A E U G E N I O 
Carta Imballo 

MILANO — Via Palsiello, S 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorlzzaz. Tr'.hunale • Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala 2^ Milano 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. via Torino) 
Telefono 1 5 2 . 2 7 5 - M I L A N O 

iXatddaèuHdoh&fiMoio^ 
r i o r t O Q E i E i A r o t T A N D O 

OCCMIAlt, fEIFETII E IN TEMrO 

A. Chierichetti 
OTTICO SPECIALISTA 

M I I A Ki r^ CORSO ROMA, 76 ! TEL. S2029 
' L'^ ^H (di frOBle ;òl{ T»>tro'Corcane) 
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A L P I 
C O R T I N A 
S F L U G A 
B R E U I L 
L I V R I O 
S I U S I 
O R T L E S 
A O S T A 
Z E T A 
E I S B E R G 
c a v i 
A O S T A e 
LATEMAR 
uomo don
n a b i m b o 

SCI - BASTONI ' SUITE • ACCESSORI PER SPORT INVERNALI 
D i t t a ! . . G H I L A R D I - M i l a n o 

VI 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

ùitUate'da iutU 
dufteiaie da. 
KetUiUKA 

UNA SCARPA 
CON S U O L E 

£ GARANZÌA DI QUALITÀ E DURATA 


